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INTRODUZIONE

Il presente elaborato analizza le interazioni esisten琀椀 tra l’ambiente naturale (昀氀ora, fauna e habitat) e 

alcuni interven琀椀 selvicolturali da realizzarsi all’interno del Complesso forestale Alpe II.

La valutazione d’incidenza ecologica è resa necessaria dal fa琀琀o che gli interven琀椀 ricadono all’interno 

del Sito Natura 2000 ZSC IT5140005 Muraglione Acqua Cheta. 

Le norma琀椀ve di riferimento alla redazione della presente relazione sono:

 art. 5 del D.P.R 357/1997 e successive modi昀椀che (D.P.R. 120/2003);

 allega琀椀 ex L.R. 56/2000;

 L.R. 30/2015;

 deliberazione di Consiglio regionale n.6/2004 che is琀椀tuisce i Sir regionali;

 deliberazione di G.R. n. 644/2004 che de昀椀nisce obie琀�vi e principali misure di conservazione;

 deliberazione di G.R. n. 923/2006, il D.M. 17 o琀琀obre 2007 rela琀椀va all’ “Approvazione di misure di 

conservazione per la tutela delle ZPS e delle ZSC”, la D.G.RT. 454/2008 rela琀椀va alle ZPS;

 deliberazione di G.R. n. 916/2011 rela琀椀va a “conservazione e tutela di habitat e de昀椀nizione dei 

criteri per l’applicazione della valutazione di incidenza negli interven琀椀 agro-forestali in armonia con 

la norma琀椀va di se琀琀ore”;

 deliberazione di G.R. 1223/2015 “Dire琀�va 92/43/CE “Habitat” -  art.  4 e 6 -  Approvazione delle 

misure di conservazione dei SIC (Si琀椀 di Importanza Comunitaria) ai 昀椀ni della loro designazione quali 

ZSC (Zone Speciali di Conservazione)”;

 delibera di G.R. n° 119 del 12/02/2018 e rela琀椀vi allega琀椀.

Nella descrizione della ZSC ci siamo avvalsi della documentazione u昀케ciale in possesso della Regione 

Toscana (deliberazione di G.R. n.644/04) e del “Formulario standard” del Ministero per l’Ambiente 

aggiornato al  2015/16.  Per la distribuzione degli  habitat  è stata consultata la cartogra昀椀a apposita 

realizzata dalla Regione Toscana. Per gli approfondimen琀椀 si sono consultate pubblicazioni ed elabora琀椀 

tecnici rela琀椀vi alle aree d’intervento e alle aree limitrofe. Sono inoltre sta琀椀 u琀椀lizza琀椀 mol琀椀 da琀椀 昀氀oris琀椀ci  

e faunis琀椀ci raccol琀椀 dire琀琀amente sul campo dagli scriven琀椀 nel corso di studi ed esperienze pregresse. 

L’area d’intervento è stata inoltre ogge琀琀o di uno speci昀椀co sopralluogo per la redazione del presente  

documento.  La  nomenclatura  delle  specie  vegetali  segue  prevalentemente  Pigna琀�  (1982)  e 

secondariamente Selvi (2010); la nomenclatura delle specie animali segue prevalentemente Rondinini  

& al. (2013) per i vertebra琀椀, Ru昀昀o e Stock (2005) per gli invertebra琀椀, salvo più recen琀椀 aggiornamen琀椀 

tassonomici.
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IL SITO NATURA 2000

Cara琀琀eri generali del sito

In Figura 1 è riportata la localizzazione della ZSC IT5140005 Muraglione Acqua Cheta e del Complesso 

Forestale  Regionale  “Alpe  2”,  ogge琀琀o  di  intervento.  Le  informazioni  rela琀椀ve  all’iden琀椀昀椀cazione,  

cara琀琀erizzazione  e  localizzazione  del  sito,  desunte  dalla  documentazione  u昀케ciale  rela琀椀va  al  Sito 

Natura 2000 (Standard Data Form), sono riportate in Tabella 1. 

Figura 1: Inquadramento del Sito Natura 2000 IT5140005 e del Complesso forestale regionale 
ogge琀琀o di valutazione.

Tabella 1: Iden琀椀昀椀cazione, cara琀琀erizzazione e localizzazione del Sito.

Nome del Sito Muraglione Acqua Cheta

Tipo ZSC

Codice del Sito IT5140005

Codice Sito (SIR) 39

Area (ha) 4884

Regione Toscana

Regione bio-geogra昀椀ca Con琀椀nentale

Rapporto con altre aree prote琀琀e
Sito in gran parte compreso nel Parco Nazionale Foreste 

Casen琀椀nesi, Monte Falterona e Campigna

Specie in Dire琀�va 18

Habitat in Dire琀�va 7

In  Tabella 2 si  riportano le coperture,  espresse in percentuale,  delle 琀椀pologie ambientali  presen琀椀 

all’interno del Sito. 
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Tabella 2: Tipologie ambientali presen琀椀 nel Sito espresse in termini di copertura percentuale.

Classe habitat Denominazione Copertura %

N06 Corpi d’acqua interni (acque stagnan琀椀 e corren琀椀) 2.0 %

N08 Brughiere, boscaglie, macchia, gariga. Friganee 5.0 %

N09 Praterie aride, steppe 12.0 %

N16 Foreste di caducifoglie 63.0 %

N19 Foreste miste 10.0 %

N20
Impian琀椀  forestali  a  monocoltura  (inclusi  pioppe琀椀  e  specie 
eso琀椀che)

5.0 %

N22
Habitat rocciosi, detri琀椀 di falda, aree sabbiose. Nevi e ghiacciai 
perenni

3.0 %

In  Tabella  3 si  riportano invece  le  coperture,  espresse  sia  come percentuale  sia  come super昀椀cie 

(e琀琀ari), delle 琀椀pologie ambientali desunte dalla carta Corine Land Cover 2018 (de琀琀aglio al V livello).

Tabella 3: Tipologie ambientali  presen琀椀 nel Sito in termini di super昀椀cie occupata in e琀琀ari e in 
percentuale. FONTE: CLC 2018 V livello.

Tipologia vegetazionale Super昀椀cie (ha) Copertura%

Boschi a prevalenza di abete bianco e/o abete rosso 26.2 0.5

Boschi a prevalenza di faggio 3995.8 81.8

Boschi a prevalenza di pini montani e oromediterranei 1.3 0.0

Boschi a prevalenza di querce caducifoglie 0.2 0.0

Boschi mis琀椀 a prevalenza di conifere 25.0 0.5

Boschi mis琀椀 a prevalenza di la琀椀foglie 313.9 6.4

Boschi mis琀椀 a prevalenza di la琀椀foglie meso昀椀le e mesotermo昀椀le 84.6 1.7

Malghe (edi昀椀cio e annessi) 223.5 4.6

Olive琀椀 1.5 0.0

Pascoli di per琀椀nenza di malga 59.7 1.2

Vegetazione in evoluzione 151.4 3.1

Totale complessivo 4883.1 ha 100 %

L’area Muraglione – Acqua Cheta si presenta come un complesso montuoso quasi interamente boscato 

e scarsamente disturbato cara琀琀erizzato da alcuni a昀케oramen琀椀 rocciosi arenacei. Fonte: Natura 2000 – 

Standard  Data  Form.  Per  quanto  riguarda  i  rappor琀椀  con  altre  aree  prote琀琀e,  la  ZSC  è  in  parte 

ricompresa all’interno del Parco Nazionale delle Foreste Casen琀椀nesi, Monte Falterona e Campigna e 

con昀椀na con la ZSC IT4080001 “Foreste di Campigna, Foresta la Lama, Monte Falco”, la ZSC IT4080002  

“Acquacheta”, la ZSC IT4080003 “Monte Gemelli,  Monte Gu昀昀one” e la ZPS IT5180004 “Camaldoli,  

Scodella, Campigna, Badia Prataglia”. 
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Informazioni ecologiche

Principali emergenze

Sempre facendo riferimento alla documentazione u昀케ciale della ZSC, in Tabella 4 e 5 vengono riporta琀椀  

gli  elemen琀椀  di  maggiore  interesse  naturalis琀椀co  del  Sito  (habitat  e  specie  di  interesse 

conservazionis琀椀co), presen琀椀 all’interno del Sito. 

Per  quanto  concerne  gli  habitat,  quelli  meritevoli  di  a琀琀enzione  (considera琀椀  di  interesse 

conservazionis琀椀co ai sensi della Dire琀�va 92/43/CEE all.1 e 97/62/CEE e inseri琀椀 nell’Allegato A dealla 

ex-L.R. 56/2000) sono indica琀椀 in Tabella 4.

Tabella 4: Habitat meritevoli di a琀琀enzione (dir. 92/43/CEE all. I e L.R 56/2000) presen琀椀 nel sito. Con * 
sono indica琀椀 gli habitat prioritari. FONTE: Eunis Site.

Codice Habitat Natura 
2000

Denominazione Habitat Super昀椀cie occupata (ha)

4030 Lande secche europee 9,33

5130 Formazioni a Juniperus communis su lande o pra琀椀 calcicoli 140,76

6210*
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli  su  substrato  calcareo  (Festuco-brometalia) 
(*stupenda 昀椀oritura di orchidee)

201,86

6510
Praterie  magre  da  昀椀eno  a  bassa  al琀椀tudine  (Alopecurus 
pratensis, Sanguisorba o昀케cinalis)

39,05

9110 Fagge琀椀 di Luzulo-Fagetum 19,24

9130 Fagge琀椀 dell’Asperulo-Fagetum 3266,67

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 0,84

 

Per quanto riguarda le specie animali e vegetali, in Tabella 5 sono riportate quelle elencate nell’art.4 
della Dire琀�va Uccelli (147/2009/CEE) e nell’Allegato II della Dire琀�va Habitat (92/43/CEE). 

Tabella 5: Specie di interesse elencate nell’art. 4 della Dire琀�va Ucelli (147/2009/CEE) e nell’Allegato 
II della Dire琀�va Habitat 92/43/CEE). Fonte: Eunis Site.

Codice Nome scien琀椀昀椀co specie Nome comune Classe

5367 Salamandrina perspicillata Salamandrina perspicillata An昀椀bi

1167 Triturus carnifex Tritone crestato An昀椀bi

A236 Dryocopus mar琀椀us Picchio nero Uccelli

A096 Falco 琀椀nnunculus Gheppio Uccelli

A338 Lanius collurio Averla piccola Uccelli

A246 Lullula arborea To琀琀avilla Uccelli

A280 Mon琀椀cola saxa琀椀lis Codirossone Uccelli

A277 Oenanthe oenanthe Culbianco Uccelli
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Codice Nome scien琀椀昀椀co specie Nome comune Classe

A072 Pernis apivorus Falco pecchiaiolo Uccelli

A314 Phylloscopus sibilatrix Luì verde Uccelli

A267 Prunella collaris Cordone Uccelli

1092 Austropotamobius pallipes Gambero di 昀椀ume europeo Invertebra琀椀

1065 Euphydryas aurinia Fri琀椀llary di palude Invertebra琀椀

6199 Euplagia quadripunctaria Falena dell’edera Invertebra琀椀

1087 Rosalia alpina Rosalia alpina Invertebra琀椀

1352 Canis lupus Lupo Mammiferi

1307 Myo琀椀s blythii Vesper琀椀lio di Blyth Mammiferi

1304 Rhinolophus ferrumequinum Ferro di cavallo maggiore Mammiferi

Altre emergenze

Alta valle del Fosso Acqua Cheta, cara琀琀erizzata da scarso disturbo antropico, matrice forestale con琀椀nua 

ed ecosistemi 昀氀uviali di elevata qualità complessiva.
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Il Complesso Forestale Regionale Alpe II

Localizzazione 

Il Complesso Forestale Regionale “Alpe II” si estende per 212,3 ha nel comune di San Godenzo, in 

provicia di Firenze. L’area ricade nell’Appennino tosco-romagnolo, tra la strada statale del Passo del 

Muraglione a sud-est  e le famose Cascate dell’Acquacheta a nord-est.  Il  complesso si  presenta di 

forma allungata in senso est-ovest per una lunghezza complessiva di circa 3 Km e per una larghezza 

media  di  circa  1,5  Km,  solo  in  piccola  parte  ricade  all’interno  del  Parco  Nazionale  delle  Foreste 

Casen琀椀nesi Monte Falterona e Campigna (Figura 2).

Figura 2: Complesso forestale regionale dell’”Alpe II”; sono riporta琀椀 anche i con昀椀ni del Parco 
Nazionale delle Foreste Casen琀椀nesi. 

Descrizione 昀椀sica

Come descri琀琀o nel Piano di Ges琀椀one, a cui si rimanda per ulteriori de琀琀agli, i con昀椀ni del Complesso 

Forestale seguono i due crinali che si distaccano dal M. Peschiena verso nord-est. A valle di Casa La 

Greta seguono approssima琀椀vamente il Torrente Acquacheta 昀椀no poco a monte di C. Bagnatoio.

Il con昀椀ne risale 昀椀n quasi al crinale secondario percorso dalla strada per l’Acquacheta e poi piega verso  

ovest, seguendo prima un crinale secondario, poi due impluvi ed in昀椀ne a琀琀raversando un altro crinale  

secondario per raggiungere la zona di Pian di Corniolo. Dopo aver seguito il torrente verso valle per  

300 metri, il limite risale sul crinale verso il M. Peschiena. I limi琀椀 dell’incluso privato delle Cen琀椀ne di 

So琀琀o sono piu琀琀osto irregolari: seguono a ovest un a昀툀uente del T. Acquacheta, mentre a nord e ad est  

dei crinali secondari. 
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Il Complesso Forestale “Alpe II” occupa una piccola porzione dell’Appennino Tosco Romagnolo posta 

sul versante adria琀椀co dello stesso. Per analizzare le cara琀琀eris琀椀che del territorio circostante si è fa琀琀o 

riferimento  all’uso  del  suolo  “Corine  Land  Cover”  predispos琀椀  dalla  Regione  Toscana  (scala 

acquisizione: 1:100.000, data acquisizione: 1995) ed Emilia Romagna (scala acquisizione: 1:100.000, 

data acquisizione: 1996) secondo le speci昀椀che del Proge琀琀o CEE Corine-Land Cover. 

La scala è piu琀琀osto piccola ed il grado di de琀琀aglio della legenda (昀椀no al 3° livello) non è elevato, ma si  

tra琀琀a dell’unica carta che copre un’area su昀케cientemente vasta circostante il Complesso Forestale.

Si è creato un bu昀昀er di 3 e 10 km di estensione intorno al limite esterno del complesso e si sono  

confronta琀椀 i da琀椀 rela琀椀vi a uso del suolo e litologia rela琀椀vi a 3 so琀琀oinsiemi:

 interno del Complesso

 fascia esterna di 3 km

 fascia esterna di 10 km

Tabella 6: Uso del suolo “Corine Land Cover” dei territori circostan琀椀.

COD. CORINE DECODIFICA 10 Km 3 Km INTERNO TOTALE

112 Tessuto urbano discon琀椀nuo 0,15% 0,13%

133 Can琀椀eri 0,06% 0,06% 0,06%

211 Semina琀椀vi in aree non irrigue 1,24% 1,07%

222 Fru琀琀e琀椀 0,10% 0,09%

223 Olive琀椀 0,11% 0,09%

231 Pra琀椀 stabili 2,30% 1,98%

242 Sistemi colturali e par琀椀cellari complessi 0,56% 0,48%

243
Aree prevalentemente occupate da colture 
agrarie con presenza di spazi naturali

4,68% 2,93% 4,42%

311 Boschi di la琀椀foglie 69,78% 77,95% 100,00% 71,03%

312 Boschi di conifere 1,31% 1,65% 1,35%

313 Boschi mis琀椀 6,18% 4,62% 5,94%

321
Aree a pascolo naturale e praterie dÆalta 
quota

2,94% 1,96% 2,79%

322 Brughiere e cespuglie琀椀 1,95% 5,48% 2,41%

324
Aree a vegetazione boschiva e arbus琀椀va in 
evoluzione

7,89% 5,36% 7,51%

332 Rocce 0,13% 0,11%

333 Aree con vegetazione rada 0,63% 0,55%

Totale complessivo 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

8



Parere specialis琀椀co sugli aspe琀� naturalis琀椀ci e studio propedeu琀椀co alla valutazione d’incidenza ecologica del Piano di Ges琀椀one Forestale del  
complesso regionale “Alpe 2” 2024-2038

Secondo la copertura Corine Land Cover il complesso forestale è cos琀椀tuito solamente da boschi di  

la琀椀foglie, mentre le aree aperte sono trascurabili (probabilmente perché inferiori all’unità minima di 

rilevamento).  Anche  nelle  aree  circostan琀椀  dominano  i  boschi  di  la琀椀foglie;  sono  presen琀椀  limitate 

super昀椀ci di aree aperte e soprassuoli di conifere e mis琀椀 conifere-la琀椀foglie. Le conifere sono ubicate nei 

vicini complessi forestali dell’Alpe di S. Benede琀琀o e del Muraglione.

Tra le aree aperte prevalgono le aree a vegetazione arbus琀椀va in evoluzione ad arborea. Anche ciò  

indica come nel complesso forestale e nelle aree adiacen琀椀 le aree aperte siano in forte regresso.

Le aree circostan琀椀 al Complesso Forestale sono inoltre cara琀琀erizzate dalla presenza di un maggiore  

diversi昀椀cazione delle 琀椀pologie di uso del suolo, dovuta sopra琀琀u琀琀o alla presenza di col琀椀vi ed aree 

urbanizzate. Nella fascia dai 3 ai 10 km sono infa琀� comprese anche porzioni del fondovalle della Val di  

Sieve e delle valli  romagnole del Lamone, del Montone e del Rabbi.  In queste aree sono presen琀椀  

a琀�vità agricole produ琀�ve.

Un altro  dato  che  non emerge  dalla  Tabella  6 è  la  prevalenza  delle  proprietà  private  nelle  aree 

limitrofe (sopra琀琀u琀琀o nella fascia di 3 km). Ciò si dovrebbe tradurre in una maggiore presenza di boschi  

cedui nelle aree private ed in una età media dei soprassuoli più bassa.

Il  complesso  forestale,  rispe琀琀o  alle  zone  circostan琀椀,  è  cara琀琀erizzato  da  una  minore  presenza  di 

soprassuoli di conifere e mis琀椀 conifere-la琀椀foglie, mentre sono più rappresenta琀椀 i boschi di la琀椀foglie 

(faggete e le aree aperte). Nei vicini complessi demaniali regionali (S. Benede琀琀o, Rincine) si ha una 

maggiore presenza di conifere. 

Nei fondovalle il paesaggio è cara琀琀erizzato da ambien琀椀 agricoli, dai cara琀琀eris琀椀ci ripiani 昀氀uvio-lacustri  

(della conca intermontana del Mugello); i boschi completano il paesaggio vegetale, con una con琀椀nua 

matrice forestale presente nei versan琀椀 e nei crinali (spar琀椀acque appenninico principale M.te Falterona 

con il  passo del Muraglione e con la Colla di Casaglia). Gli  ecosistemi agropastorali  alto collinari e  

montani,  i  vas琀椀 complessi forestali  appenninici  e gli  ecosistemi 昀氀uviali  e torren琀椀zi cos琀椀tuiscono le 

principali emergenze naturalis琀椀che del territorio. 

La  rete  ecologica  forestale  si  cara琀琀erizza  per  l’elevata  estensione della  sua  componente  di  nodo 

primario, interessando in modo con琀椀nuo sopra琀琀u琀琀o i boschi di la琀椀foglie (a prevalenza di querce琀椀,  

faggete, castagne琀椀) e secondariamente di conifere. Ai nodi primari sono associate gran parte delle 

formazioni  a琀琀ribuibili  alle  foreste  di  la琀椀foglie  meso昀椀le  ed  alle  abe琀椀ne.  Di  par琀椀colare  interesse 

risultano le formazioni forestali alle pendici se琀琀entrionali del M.te Falterona e dell’alta valle del Fosso 

dell’Acquacheta, queste ul琀椀me cara琀琀erizzate da scarso disturbo antropico. Gran parte della restante 

super昀椀cie  forestale  svolge  un  ruolo  di  matrice  di  connessione,  con  par琀椀colare  riferimento  alle  

formazioni boschive dei bassi versan琀椀. Parte di tale matrice è a琀琀ribuibile al target delle Foreste e  

macchie alte a dominanza di la琀椀foglie termo昀椀le, con par琀椀colare riferimento ai querce琀椀 di roverella e/o 

cerro  che  cos琀椀tuiscono  l’elemento  dominante  del  paesaggio  vegetale  in  ambito  collinare,  o  

rappresentano  un  elemento  reli琀琀uale  nel  paesaggio  agricolo.  Al  sistema  dei  nodi  sono  in  parte 

associa琀椀 gli agroecosistemi frammenta琀椀 a琀�vi e quelli frammenta琀椀 in abbandono, entrambi inseri琀椀 

come elemen琀椀 reli琀琀uali nell’ambito della vasta matrice forestale. Agroecosistemi frammenta琀椀 a琀�vi 

risultano par琀椀colarmente presen琀椀 nelle matrici forestali montane delle Valli del Lamone e del Senio,  

del  M.te  Giovi  e  nelle  zone  di  Londa  e  San  Godenzo;  spesso  cos琀椀tui琀椀  da  pra琀椀  pascolo,  pra琀椀  

permanen琀椀 o piccoli nuclei col琀椀va琀椀 presso i borghi montani. Tali fenomeni risultano presen琀椀 anche 

nell’Alpe di San Benede琀琀o, nei versan琀椀 meridionali del Monte Giovi e del M.te Senario. Il target degli  

ecosistemi  昀氀uviali  cos琀椀tuisce  una  importante  emergenza  naturalis琀椀ca  dell’ambito,  con  par琀椀colare 

riferimento agli ecosistemi 昀氀uviali montani dell’Alto Mugello. Oltre a tali eccellenze sono da segnalare 
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il Fosso dell’Acquacheta, il torrente San Godenzo, numerosi piccoli corsi d’acqua tributari del Fiume 

Sieve e alcuni suoi tra琀�. Gli ecosistemi rupestri corrispondono integralmente al target degli Ambien琀椀 

rocciosi montani e collinari.

Le principali dinamiche di trasformazione che interessano il territorio sono comuni a molte conche 

intermontane appenniniche, che vedono una forte pressione antropica sul solco vallivo principale (il 

fondovalle della Sieve) e l’abbandono degli ambien琀椀 montani e alto-collinari. Spopolamento dei centri 

abita琀椀 e abbandono di col琀椀vi, pascoli e boschi sono più intensi nei territori della Romagna Toscana, 

storicamente cara琀琀erizza琀椀 da una debole  presenza insedia琀椀va e  da condizioni  di  accessibilità  più 

di昀케cili. 

Il territorio presenta dunque due intense e opposte dinamiche di trasformazione, rela琀椀ve all’aumento 

dei livelli di naturalità delle aree montane e dei livelli di ar琀椀昀椀cialità della pianura alluvionale. Fenomeni  

di  abbandono delle  a琀�vità  agricole  e  pascolive  sono in  a琀琀o nelle  zone collinari  e  montane,  con  

conseguen琀椀 dinamiche naturali di ricolonizzazione arbus琀椀va e arborea. I fenomeni si sommano alle 

super昀椀ci  agropastorali  già  perse  dal  dopoguerra  a  oggi,  con  la  loro  trasformazione  in  boschi  di 

neoformazione o in densi rimboschimen琀椀 di conifere. Negli ul琀椀mi decenni, nonostante le inizia琀椀ve 

messe in campo dagli en琀椀 locali, signi昀椀ca琀椀ve riduzioni degli ambien琀椀 agricoli e pascolivi montani si  

sono veri昀椀cate nelle valli di Firenzuola, nell’ Alpe di San Benede琀琀o e del Giogo-Casaglia e nei versan琀椀 

meridionali del Monte Giovi e del Monte Senario. Tali fenomeni hanno sicuramente aumentato i livelli  

di maturità e naturalità dei soprassuoli forestali, ma ciò ha comportato anche la nega琀椀va perdita delle 

aree aperte e dei castagne琀椀 da fru琀琀o, spesso sogge琀� a 昀椀topatologie. Ai processi di abbandono e di  

rinaturalizzazione delle aree montane e alto collinari si sono a昀케anca琀椀 gli oppos琀椀 processi di aumento  

dei  livelli  di  ar琀椀昀椀cialità  e  urbanizzazione  (residenziale  e  industriale/commerciale)  della  pianura 

alluvionale della Val di Sieve. La destru琀琀urazione e frammentazione del sistema insedia琀椀vo a pe琀�ne 

delle  conche  intermontane,  con  marginalizzazione  di  ruolo  dei  centri  collinari  e  delle  dire琀琀rici 

trasversali  di collegamento, ha comportato anche di un isolamento economico derivante in buona 

misura  dalla  collocazione  de昀椀lata  rispe琀琀o  alle  grandi  vie  di  comunicazione  e  alle  grandi  aree  di  

sviluppo industriale.
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GLI INTERVENTI PREVISTI

Nei paragra昀椀 che seguono vengono riporta琀椀 alcuni estra琀� dalla relazione del Piano u琀椀li a inquadrare 

in maniera complessiva, gli obie琀�vi e gli orientamen琀椀 ges琀椀onali del Piano; a tale relazione si rimanda 

per maggiori de琀琀agli.

Gli interven琀椀 agro-forestali

Per quanto riguarda la valorizzazione della biodiversità (cfr. capitolo 15.3 della Relazione tecnica) si 

danno alcune indicazioni  valide per  tu琀� i  moduli  degli  interven琀椀 forestali;  si  riportano in  questo  

paragrafo per non appesan琀椀re eccessivamente le schede dei singoli moduli.

Prescrizioni comuni a tu琀� gli interven琀椀

1. RILASCIO ALBERI MORTI 

Per quanto a琀�ene il rilascio di alberi mor琀椀, si ri琀椀ene di fornire le seguen琀椀 indicazioni:

 Per i boschi a prevalenza di la琀椀foglie, vanno rilasciate, se presen琀椀, almeno 2-6 piante morte ad  

e琀琀aro: 1-3 in piedi e 1-3 a琀琀errate, scegliendo tra quelle di dimensioni superiori  a 37,5 cm se  

presen琀椀, altrimen琀椀 scelte comunque nelle classi dimensionali maggiori presen琀椀.

Nella scelta delle piante da rilasciare va posta par琀椀colare a琀琀enzione all’incolumità delle persone e 

quindi  è  da  evitare  il  rilascio  di  quelle  ubicate  lungo  strade,  sen琀椀eri  o  in  aree  di  maggiore 

frequentazione antropica.

Oltre a ques琀椀 quan琀椀ta琀椀vi obbligatori è opportuno il rilascio delle piante morte isolate già in avanzato 

stato di deperimento che rappresentano un minore rischio sia so琀琀o il pro昀椀lo 昀椀tosanitario, sia per la 

prevenzione degli incendi, ma che assumono rilevante valore ecologico. Se ancora in piedi e situate in 

pun琀椀 in cui possono cos琀椀tuire pericolo per la pubblica incolumità vanno a琀琀errate e lasciate sul posto 

senza depezzarle.

2. RILASCIO DI SOGGETTI DA CONSERVARE NEL TEMPO DI GRANDI DIMENSIONI E CON DENDROMICROHABITAT

Si prevede che in ciascuna formazione siano individua琀椀 n. 1-10 esemplari ad e琀琀aro “seleziona琀椀 in  

considerazione della specie, delle dimensioni, della posizione e di altre cara琀琀eris琀椀che di naturalità da 

escludere per sempre dal taglio, 昀椀no alla conclusione naturale del loro ciclo vitale”. 

In relazione a tale prescrizione si ri琀椀ene di proporre il rilascio di almeno 2-10 sogge琀�, di cui almeno 1-

5 sogge琀� recluta琀椀 tra quelli di più grandi dimensioni (possibilmente diametro maggiore di 67,5 cm, 

altrimen琀椀  scelte  comunque  nelle  classi  dimensionali  maggiori  tra  quelle  presen琀椀)  e  portamento 

monumentale  (anche  se  in  ca琀�ve  condizioni  vegeta琀椀ve),  e  ad  almeno  1-6  sogge琀�  con 

microdendrohabitat  (se  presen琀椀,  altrimen琀椀  di  grandi  dimensioni  e  portamento  par琀椀colare).  Alla 

conclusione del loro ciclo vitale dovranno essere sos琀椀tui琀椀 da altri sogge琀� con cara琀琀eris琀椀che simili.

Per albero habitat si intende un albero in piedi, vivo o morto, che fornisce nicchie ecologiche (microhabitat),  

come  cavità,  corteccia  sollevata,  grandi  rami  secchi,  epifite,  fenditure,  crepe  o  colate  di  linfa,  legno  in 

decomposizione e costituisce un elemento cardine della gestione forestale sostenibile (Bütler et al., 2013) Per 

l’individuazione di tali alberi è possibile utilizzare il Catalogo dei microhabitat degli alberi  (disponibile presso www. 

integrateplus.org), che presenta un elenco delle diverse strutture che possono essere osservate.

3. MANTENIMENTO DI PICCOLE AREE APERTE

All’interno  delle  formazioni  forestali  sono  spesso  presen琀椀  piccoli  vuo琀椀  e  radure  di  contenuta 

estensione  (di  norma  so琀琀o  i  1000  mq)  che  ovviamente  non  sono  state  iden琀椀昀椀cate  come 

so琀琀opar琀椀celle forestali a sé stan琀椀. Sopra琀琀u琀琀o quando si inseriscono all’interno di 琀椀pologie dense,  

chiuse, monoplane, monospeci昀椀che, la loro presenza risulta estremamente interessante e rilevante 
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per la presenza di specie erbacee diverse dal resto del soprassuolo (oppure per la maggiore densità di  

specie nemorali). A tal 昀椀ne è necessario valorizzare la presenza di ques琀椀 habitat e puntare alla loro  

conservazione per mantenere una super昀椀cie complessiva compresa tra l’1 e il 5% dell’estensione della  

so琀琀opar琀椀cella forestale, ovvero intervenire quando la loro presenza rischia di scendere so琀琀o il valore  

minimo.

Nello speci昀椀co va previsto che, in occasione degli interven琀椀 selvicolturali, la presenza di piccole aree 

aperte vada salvaguardata rallentando la naturale propensione del bosco a invadere tali aree. Saranno 

possibili prelievi mira琀椀 (rimanendo nei limi琀椀 indica琀椀 dal rela琀椀vo modulo di intervento) sulle piante di 

margine, sopra琀琀u琀琀o a carico delle specie di minor interesse ambientale e paesaggis琀椀co, in primis 

quelle non autoctone e autoctone più di昀昀use, e potature dei rami che si protendono sulla radura.

4. LE NOTE LIBERE DEGLI INTERVENTI

Per l’esecuzione delle operazioni colturali, oltre a quanto contenuto nel modulo di intervento, sono 

valide e prescri琀�ve le eventuali note aggiun琀椀ve o esplica琀椀ve contenute nella scheda di intervento.

5. ALTRE MISURE VALIDE PER TUTTI GLI INTERVENTI

 Se in una so琀琀opar琀椀cella è presente una porzione di popolamento diversa dalla principale descri琀琀a 

dal modulo, si applica comunque l'intervento, ado琀琀ando le prescrizioni del modulo più aderente 

alla composizione speci昀椀ca e alla situazione incontrata o in alterna琀椀va (cioè in assenza del modulo) 

riconducendo l’intervento ad un diradamento prevalentemente dal basso entro i limi琀椀 di prelievo 

previs琀椀 dal rela琀椀vo modulo.

 In situazioni esposte e di crinale con scarsa fer琀椀lità, entro una fascia di 20 m sulla linea di massima 

pendenza  gli  interven琀椀  saranno  prevalentemente  mo琀椀va琀椀  da  ragioni  昀椀tosanitarie  oppure  da 

ragioni  di  tutela  e  conservazione  faunis琀椀ca  o  naturalis琀椀ca  in  genere  o  per  mo琀椀vi  di  difesa 

idrogeologica.

 In tu琀� soprassuoli l'intensità del prelievo verrà sempre ada琀琀ata alle reali condizioni del bosco al 

momento dell'intervento (entro i limi琀椀 previs琀椀 dal modulo speci昀椀co).

 In tu琀� soprassuoli  l'intensità del prelievo verrà sempre ada琀琀ata alle variazioni di densità degli 

alberi ed in par琀椀colare in corrispondenza di tra琀� di bosco rado contraddis琀椀n琀椀 da poche piante di 

grosse dimensioni (es.  vecchi meriggi  all’interno di  boschi di  la琀椀foglie con piante dalla chioma 

molto ampia, nuclei di vecchi castagni da fru琀琀o) il prelievo più essere nullo o quasi nullo, salvo 

par琀椀colari esigenze di natura 昀椀tosanitaria.

6. INTERVENTI NELLE PERTINENZE IDRAULICHE

Nel  caso  di  corsi  d’acqua  che  fanno  parte  del  re琀椀colo  idrogra昀椀co  censito  dalla  Regione  Toscana 

(re琀椀colo idrogra昀椀co di cui all’ar琀椀colo 22, comma 2, le琀琀era e, della legge regionale 27 dicembre 2012,  

n. 79 - Nuova disciplina in materia di consorzi di boni昀椀ca) per l’esecuzione degli interven琀椀 previs琀椀 dal  

Piano si richiede apposita autorizzazione ai sensi del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 

luglio 2018, n. 42/R art. 4 (Regolamento per lo svolgimento delle a琀�vità di polizia idraulica, polizia 

delle acque, esercizio di piena..) contestualmente all’approvazione del Piano di Ges琀椀one Forestale.

Tu琀� gli interven琀椀 che sono sta琀椀 propos琀椀 garan琀椀scono un’adeguata ombreggiatura delle aste 昀氀uviali e  

la rimozione di individui instabili e cadu琀椀 che potrebbero ostacolare il de昀氀usso della corrente o essere  

trascina琀椀 e cos琀椀tuire un problema più a valle.

Nel caso degli interven琀椀 di diradamento, il prelievo legnoso sulla fascia di 10 metri a par琀椀re dal piede  

esterno  dell’argine  o  dal  ciglio  di  sponda  dei  corsi  d’acqua  del  re琀椀colo  idrogra昀椀co  dovrà  essere  
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昀椀nalizzato esclusivamente alla rimozione delle piante instabili, morte in piedi o a terra per garan琀椀re la  

sicurezza  idraulica  e  prevenire  l'accumulo  di  materiale  all'interno  dell'alveo,  limitando  così 

l’evaporazione dell'acqua e favorendo il mantenimento di un microclima fresco e umido nei periodi  

più secchi.

Eventuali interven琀椀 puntuali futuri, dovu琀椀 a cause eccezionali o per mo琀椀vi di salvaguardia del re琀椀colo, 

prevenzione e sicurezza idraulica (non prevedibili al momento della stesura del piano), di rimozione di  

singole piante crollate o a rischio crollo in corrispondenza di queste fasce, dovranno essere concorda琀椀 

con gli En琀椀 competen琀椀.

I moduli di intervento

Per la de昀椀nizione e cara琀琀erizzazione dei “Moduli” di intervento sono sta琀椀 determinan琀椀 i risulta琀椀 ed il  

monitoraggio degli e昀昀e琀� degli interven琀椀 previs琀椀 dal vecchio piano, oltre che quelli raccol琀椀 sulle aree 

di saggio. Durante i sopralluoghi descri琀�vi è stato veri昀椀cato:

 se l’intervento è stato applicato;

 se i risulta琀椀 sono soddisfacen琀椀 in relazione agli obie琀�vi;

 eventuali e昀昀e琀� degli even琀椀 clima琀椀ci avversi;

 eventuali corre琀�vi da prevedere nei nuovi moduli di intervento.

Il presente allegato riporta le descrizioni de琀琀agliate degli interven琀椀 previs琀椀. Oltre che per gli interven琀椀 

selvicolturali,  sono sta琀椀 predispos琀椀 moduli  anche per gli  interven琀椀 sulle aree non boscate e sulla 

viabilità. Ciascun modulo è iden琀椀昀椀cato da un codice di tre le琀琀ere.

I valori di prelievo massimo percentuale indica琀椀 si riferiscono alle piante vive di diametro superiore a  

7,5 cm a pe琀琀o d'uomo (1,30 m di altezza) che possono essere asportate nei singoli interven琀椀 forestali.

Sono  possibili  varian琀椀  sull’en琀椀tà  e  la  琀椀pologia  dei  prelievi  sulla  base  di  elemen琀椀  che  possono 

localmente diversi昀椀care la stessa so琀琀opar琀椀cella, in par琀椀colare per rispe琀琀are i livelli di densità o per 

favorire  la  selezione  fra  le  specie,  per  sopperire  a  condizioni  stazionali  non  favorevoli  (pendenza 

elevata, feracità scadente, scarpate, fasce di rispe琀琀o, etc.) o per tener conto di piccoli  inclusi non 

cartografa琀椀 diversi dal resto della so琀琀opar琀椀cella (minori di 2000 mq). L’en琀椀tà dei prelievi percentuali 

riporta琀椀 sui moduli degli interven琀椀 forestali si riferisce al numero delle piante ed al volume legnoso  

(quest'ul琀椀mo di norma è molto simile a quello dell’area basimetrica).

DFI: MODULO DIRADAMENTO DELLE FUSTAIE DA INVECCHIAMENTO NATURALE DI FAGGIO

DFI: MODULO DIRADAMENTO DELLE FUSTAIE DA INVECCHIAMENTO NATURALE DI FAGGIO

intervento secondo la classi昀椀cazione regionale:

Tagli intercalari: diradamento libero

Modalità di esecuzione:

E’ un intervento intermedio tra il diradamento della fustaia transitoria e il classico intervento di 

avviamento all’alto fusto applicato a popolamen琀椀 che hanno già superato i 50 anni di età (per  

cui  classi昀椀ca琀椀 come fustaie da invecchiamento).  Si  di昀昀erenzia dal  diradamento della fustaia 

transitoria per il  maggior prelievo in termini di  numero di  piante (a seguito della maggiore 

densità  di  fus琀椀)  e  dalla  distribuzione  dei  fus琀椀  non  uniforme,  ma  distribuita  a  gruppi  in  

corrispondenza delle ceppaie residue. All’interno delle ceppaie residue il diradamento sarà di 
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DFI: MODULO DIRADAMENTO DELLE FUSTAIE DA INVECCHIAMENTO NATURALE DI FAGGIO

intervento secondo la classi昀椀cazione regionale:

Tagli intercalari: diradamento libero

琀椀po “dal basso” con il rilascio di 1 o 2 per ceppaia (anche perché spesso sono presen琀椀 individui  

con chiome compenetra琀椀 e fus琀椀 concresciute alla base).

Le vecchie matricine vanno rilasciate, inclusi quei sogge琀� di aspe琀琀o scadente, vetusto, con 

cavità,  malformazioni  ecc.  che  cos琀椀tuiscono  elemen琀椀  di  par琀椀colare  importanza  per  la 

conservazione della biodiversità (alberi habitat).

Al di fuori delle ceppaie si opererà un diradamento a favore degli individui di migliore sviluppo,  

portamento  e  qualità  della  chioma.  L’intervento  interesserà  prevalentemente  le  piante 

dominate e solo occasionalmente quelle codominan琀椀, dando priorità ai sogge琀� con peggiori 

cara琀琀eri qualita琀椀vi. Il prelievo di piante dominan琀椀 o codominan琀椀 deve essere limitato ai casi in 

cui si rende necessario per poter favorire individui di specie sporadiche o poco rappresentate o 

alberi  habitat.  Eventuali  sogge琀�  a昀昀ranca琀椀  o  da  seme,  domina琀椀  o  so琀琀omessi,  ma  ancora 

su昀케cientemente  vitali,  possono  essere  rilascia琀椀  per  favorire  una  maggiore  di昀昀erenziazione 

ver琀椀cale del soprassuolo e una migliore protezione del suolo.

È importante il  rilascio di tu琀琀e le specie di minor di昀昀usione, di specie di par琀椀colare pregio 

naturalis琀椀co,  di  fru琀�feri  e  di  sogge琀� a portamento monumentale e possibilmente favorite 

anche con occasionali prelievi dall’alto a carico del faggio, con l’obie琀�vo di tutelare le specie 

sporadiche e di migliorare la mescolanza.

In par琀椀colare nei boschi puri di faggio saranno rilascia琀椀 tu琀� gli individui di specie autoctone 

diverse dal faggio. Se presen琀椀 in ceppaia o in gruppi densi, le specie diverse dal faggio potranno 

essere diradate per favorire i migliori individui.

Anche le specie arbus琀椀ve,  specialmente quelle fru琀�fere,  dovranno essere conservate,  fa琀琀a 

eccezione  per  le  specie  più  comuni  e  nel  caso  di  intralcio  alla  sicurezza  delle  operazioni 

selvicolturali.

Sarà preferibile non intervenire su quei corpi di sviluppo scadente, ubica琀椀 su aree di昀케cili  e 

impervie.

Si raccomanda di ridurre progressivamente l’intensità dell’intervento avvicinandosi ai margini 

delle formazioni boscate, ai crinali ed alle aree scaden琀椀. Avvicinandosi invece a radure naturali  

ed ar琀椀昀椀ciali (aie carbonili) interessate da vegetazione erbacea ed arbus琀椀va, l’intervento non 

ridurrà la propria intensità di prelievo e si porrà l’obie琀�vo di ritardare la chiusura della chiaria 

mediante l’eliminazione di parte degli individui che protendono i loro rami verso il centro della 

radura (se fa琀�bile si potrà procedere anche alla potatura di grossi rami dei sogge琀� residui). 

Necessaria la marcatura preven琀椀va delle piante da so琀琀oporre al taglio.

En琀椀tà del prelievo sul numero delle piante vive: non signi昀椀ca琀椀vo (può superare il 50%)

En琀椀tà del prelievo medio sul volume: 20% (max 25%)
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DFT: MODULO DIRADAMENTO DELLE FUSTAIE TRANSITORIE DI FAGGIO

DBF: MODULO DIRADAMENTO DAL BASSO DELLE FUSTAIE TRANSITORIE DI FAGGIO

Intervento secondo la classi昀椀cazione regionale:

Tagli intercalari: diradamento dal basso

Modalità di esecuzione:

Diradamento a favore degli individui di migliore sviluppo, portamento e qualità della chioma.

L’intervento  interesserà  prevalentemente  le  piante  dominate  e  solo  occasionalmente  quelle 

codominan琀椀,  dando  priorità  ai  sogge琀�  con  peggiori  cara琀琀eri  qualita琀椀vi.  Il  prelievo  di  piante 

dominan琀椀 o codominan琀椀 deve essere limitato ai casi in cui si rende necessario per poter favorire 

individui  di  specie  sporadiche  o  poco  rappresentate.  Eventuali  sogge琀�  a昀昀ranca琀椀  o  da  seme, 

domina琀椀 o so琀琀omessi, ma ancora su昀케cientemente vitali, possono essere rilascia琀椀 per favorire una 

maggiore di昀昀erenziazione ver琀椀cale del soprassuolo e una migliore protezione del suolo.

È  importante  il  rilascio  di  tu琀琀e  le  specie  di  minor  di昀昀usione,  di  specie  di  par琀椀colare  pregio 

naturalis琀椀co, di fru琀�feri e di sogge琀� a portamento monumentale e possibilmente favorite anche 

con occasionali prelievi dall’alto a carico del faggio, con l’obie琀�vo di tutelare le specie sporadiche e 

di migliorare la mescolanza.

In par琀椀colare saranno rilascia琀椀 tu琀� gli individui di specie autoctone diverse dal faggio (potranno 

essere diradate le ceppaie o i gruppi densi).

Anche  le  specie  arbus琀椀ve,  specialmente  quelle  fru琀�fere,  dovranno  essere  conservate,  fa琀琀a 

eccezione  per  le  specie  più  comuni  e  nel  caso  di  intralcio  alla  sicurezza  delle  operazioni 

selvicolturali.

Sarà  preferibile  non  intervenire  su  quei  corpi  di  sviluppo  scadente,  ubica琀椀  su  aree  di昀케cili  e 

impervie.

Si raccomanda di ridurre progressivamente l’intensità dell’intervento avvicinandosi ai margini delle 

formazioni  boscate,  ai  crinali  ed  alle  aree  scaden琀椀.  Avvicinandosi  invece  a  radure  naturali  ed 

ar琀椀昀椀ciali (aie carbonili) interessate da vegetazione erbacea ed arbus琀椀va, l’intervento non ridurrà la 

propria intensità di  prelievo e si  porrà l’obie琀�vo di  ritardare la chiusura della chiaria mediante 

l’eliminazione di parte degli individui che protendono i loro rami verso il centro della radura (se 

fa琀�bile si potrà procedere anche alla potatura di grossi rami dei sogge琀� residui). Necessaria la 

marcatura preven琀椀va delle piante da so琀琀oporre al taglio.

En琀椀tà del prelievo sul numero delle piante vive: non signi昀椀ca琀椀vo (può superare il 40%)

En琀椀tà del prelievo medio sul volume: 17%, max 20%
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OCP: MODULO ORDINARIA COLTURA PASCOLO E PRATO-PASCOLO

OCP: MODULO ORDINARIA COLTURA PASCOLO E PRATO-PASCOLO

(per i pascoli sogge琀� a pascolamento)

Codice intervento (secondo classi昀椀cazione regionale)

Ordinaria coltura prato-pascolo

A昀케nché  questo  intervento  -pre琀琀amente  di  琀椀po  agronomico/zootecnico-  possa  essere 

e昀케cacemente realizzato è essenziale condurre, prima dell’immissione del bes琀椀ame al pascolo, 

un decespugliamento mirato ed a琀琀ento, che consideri i diversi 琀椀pi di arbus琀椀 ed essenze arboree 

presen琀椀.  Come  indicato  nell'ambito  di  questo  intervento,  le  modalità  di  decespugliamento 

devono conformarsi ai criteri indica琀椀 nella sezione 昀椀nale di questo modulo.

Per conseguire l’obbie琀�vo in ogge琀琀o (mantenimento delle aree pascolive) le cure ordinarie dei  

pra琀椀 e dei pascoli si concre琀椀zzano a琀琀raverso pra琀椀che standard di manutenzione colturale svolte 

con una periodicità annuale.

Modalità di esecuzione:

Esercizio del pascolo stagionale con bes琀椀ame domes琀椀co privilegiando la rotazione con u琀椀lizzo 

delle super昀椀ci in modalità brado-intensiva.

Opportuna la turnazione del bes琀椀ame negli appezzamen琀椀 di maggior super昀椀cie, anche mediante 

la collocazione di recinzioni mobili.

Mantenere un carico o琀�male compreso tra 0,6 e 0,8 UBA/ha, evitando carichi molto inferiori. 

Per una signi昀椀ca琀椀va ripulitura del co琀椀co erboso, sarà necessario u琀椀lizzare un carico più elevato, 

pari a 1 UBA/ha, solo per il  primo periodo del pascolamento. L’avvicendamento del bes琀椀ame 

sulle varie super昀椀ci può essere conseguito mediante recinzioni mobili. L’immissione del bes琀椀ame 

va e昀昀e琀琀uata quando l’erba non ha ancora raggiunto la fase di spigatura e ha un’altezza di circa 

15-20 cm (mesi di maggio o giugno a seconda della quota).

Eventuale spargimento delle deiezioni animali.

Manutenzione dei pra琀椀 avvicenda琀椀 a pascolo mediante operazioni periodiche di sfalcio.

All’occorrenza decespugliamento delle aree sogge琀琀e all’ingresso di specie arbus琀椀ve, fa琀� salvi 

eventuali  rilasci  di  singoli  sogge琀� o nuclei  di  pregio seleziona琀椀 con interven琀椀 di  recupero e 

miglioramento anteceden琀椀.

Dovranno essere rilascia琀椀 al  taglio  tu琀� gli  arbus琀椀 di  specie  sporadiche o con cara琀琀eris琀椀che 

rilevan琀椀 per portamento e dimensioni. Nelle operazioni di decespugliamento dovranno essere in 

ogni caso salvaguarda琀椀 parte degli  arbus琀椀, anche se non ricompresi  nelle categorie di  cui  al  

capoverso precedente, in modo che permangano sul terreno piccoli nuclei e piante isolate che, 

seppur di modeste dimensioni e non in昀氀uen琀椀 ai 昀椀ni del pascolamento, possano cos琀椀tuire mo琀椀vo 

di diversità biologica e rifugio per la fauna selva琀椀ca di piccola taglia. Inoltre, nelle operazioni di  

decespugliamento,  è  essenziale  preservare  i  periodi  di  nidi昀椀cazione  dell’avifauna.  Durante  il 

periodo più sensibile, da aprile a luglio, è fondamentale evitare per quanto possibile, disturbi 

deriva琀椀 da questa pra琀椀ca.

Dovranno essere ado琀琀a琀椀 tu琀� gli accorgimen琀椀 a琀� a prevenire danni per erosione super昀椀ciale e 

profonda delle acque, assicurando il perfe琀琀o smal琀椀mento delle medesime.

Si consiglia la trinciatura sul posto dei residui vegetali del decespugliamento. Eventuali necessità 

di distruzione del materiale tramite abbruciamento dovranno rispe琀琀are le norma琀椀ve AIB.

Manutenzione delle recinzioni e degli abbeveratoi ove presen琀椀.
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DCP: MODULO DECESPUGLIAMENTO PARZIALE

DCP: MODULO DECESPUGLIAMENTO PARZIALE

Codice intervento (secondo classi昀椀cazione regionale)

Decespugliamento

L’intervento riguarda pascoli evolu琀椀 a bosco di neoformazione.

Modalità di esecuzione

Taglio della vegetazione arbus琀椀va d’invasione di  piccole dimensioni  (portamento arbus琀椀vo) e 

parte della vegetazione forestale di neoformazione con dimensioni di diametro inferiori a 15 cm. 

Non sono impos琀椀 limi琀椀 per il  decespugliamento a carico dei felce琀椀 di  Pteridium aquilinum L. 

(khun.). Gli individui secchi nel terreno, formano una necromassa che contribuisce a rendere il  

suolo più acido e impoverito. Di conseguenza sono consigliate operazioni periodiche di sfalcio 

seguite da carichi di bes琀椀ame leggermente superiori, 昀椀no a 1 UBA/ha nei mesi intermedi, al 昀椀ne 

di prevenire la ricrescita e l'espansione eccessiva di questa specie invasiva su tali super昀椀ci.

Rilasciare  gli  arbus琀椀  di  taglia  arborea  o  comunque  di  notevoli  dimensioni,  con  par琀椀colare 

riguardo delle la琀椀foglie fru琀�fere (sorbo montano, pero selva琀椀co, ciliegio e specie simili) ed al 

ginepro (è  preferibile  il  rilascio  di  questa  specie  rispe琀琀o alle  rosacee fru琀�fere  come rosa  e 

prugnolo);  potatura  dei  rami  bassi  e  decespugliamento  delle  aree  circostan琀椀  l’individuo;  la 

potatura va prevista anche per le specie arboree forestali presen琀椀.

Non intervenire localmente sulle aree a suolo più super昀椀ciale e su quelle a maggiore pendenza.

Dove  non  sarà  possibile  l'accesso  ai  mezzi  meccanici,  l'intervento  sarà  condo琀琀o  da  operaio 

agricolo munito di decespugliatore a spalla. Il materiale di risulta deve essere triturato sul posto 

per favorirne la completa degradazione.

L’intervento va eseguito al di fuori del periodo di nidi昀椀cazione degli uccelli (1° aprile – 30 luglio).

Intervallo di ripe琀椀zione: triennale.

IMB: MODULO INTERVENTI PUNTIFORMI PER L’INCREMENTO DELLA BIODIVERSITÀ POTENZIALE E DEI SERVIZI  
ECOSISTEMICI

IMB: interven琀椀 pun琀椀formi per l’incremento della biodiversità potenziale e

dei servizi ecosistemici

intervento secondo la classi昀椀cazione regionale:

interven琀椀 par琀椀colari

Modalità di esecuzione

L’intervento è stato indicato per molte aree forestali  per le quali  non sono previs琀椀 interven琀椀 

“tradizionali”  nel  decennio di  validità  del  piano (escludendo comunque le  aree ad a琀�tudine 

prote琀�va, con for琀椀 limitazioni stazionali e di accessibilità, le aree più delicate dal punto di vista 

naturalis琀椀co e la riserva integrale). L’obie琀�vo è incrementare l’indice di biodiversità potenziale 

dei soprassuoli e quindi la loro capacità di fornire servizi ecosistemici. Le aree indicate devono 

considerarsi  come  “aree  di  reperimento”  dove  impostare  speci昀椀ci  proge琀�  di  intervento. 

L’intervento  verrà  applicato  su  una  super昀椀cie  massima  del  10%  delle  singole  so琀琀opar琀椀celle 

forestali,  interessando  le  porzioni  più  accessibili,  meno  penden琀椀  e  con  elevato  grado  di 

copertura. Preferibilmente dovranno essere interessate aree di circa un e琀琀aro di super昀椀cie poste 
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IMB: interven琀椀 pun琀椀formi per l’incremento della biodiversità potenziale e

dei servizi ecosistemici

intervento secondo la classi昀椀cazione regionale:

interven琀椀 par琀椀colari

a  distanza  di  circa  250-300  metri  l’una  dall’altra.  Non  viene  de昀椀nito  un  anno  o  periodo  di 

intervento  vincolante,  in  quanto  gli  interven琀椀 saranno previs琀椀  in  funzione delle  disponibilità 

昀椀nanziarie e organizza琀椀ve dell’Ente e/o all’a琀�vazione di speci昀椀ci proge琀� (per convenzione gli  

interven琀椀 vengono a琀琀ribui琀椀 tu琀� ad un'unica annata).

Gli interven琀椀 che possono essere esegui琀椀 sono i seguen琀椀:

1. E昀昀e琀琀uare diradamen琀椀 localizza琀椀 intorno a singole piante appartenen琀椀 a specie rare o 

sporadiche nell’area (es. agrifoglio, 琀椀glio);

2. *E昀昀e琀琀uare cercinature per o琀琀enere almeno 3 individui ad e琀琀aro mor琀椀 in piedi ad e琀琀aro 

(se non sono già presen琀椀) preferibilmente di grandi dimensioni (diametro superiore a 

37,5 cm) ovviamente senza eliminare le piante dominan琀椀;

3. *E昀昀e琀琀uare  abba琀�men琀椀  per  o琀琀enere  almeno  3  individui  ad  e琀琀aro  mor琀椀  al  suolo 

(compresi i mor琀椀 già presen琀椀) preferibilmente di grandi dimensioni (diametro superiore 

a 37,5 cm) ovviamente senza eliminare le piante dominan琀椀;

4. E昀昀e琀琀uare  diradamen琀椀  localizza琀椀  per  favorire  almeno  6  individui  ad  e琀琀aro  con 

dendromicrohabitat diversi (cavità formate da picidi; cavità del tronco con rosura; fori di  

uscita e gallerie scavate da inse琀�; presenza di concavità; presenza di alburno esposto; 

presenza  di  alburno  e  durame  esposto;  agglomera琀椀  di  succhioni  o  ramuli;  crescite 

tumorali o cancro; corpi fru琀�feri fungini perenni; piante o licheni epi昀椀琀椀 o parassi琀椀; nidi;  

presenza di microsuolo; fuoriuscite di linfa e resina).  In caso di assenza (evento poco 

probabile in ques琀椀 boschi) i dendromicrohabitat potranno essere crea琀椀 ar琀椀昀椀cialmente 

(tagli con motosega).

*Gli interven琀椀 indica琀椀 con asterisco sono sicuramente quelli meno necessari, data l’abbondanza 

di individui mor琀椀 all’interno della foresta.

En琀椀tà del prelievo sul numero di piante vive:

Trascurabile e non quan琀椀昀椀cabile

En琀椀tà del prelievo sul volume:

Trascurabile e non quan琀椀昀椀cabile
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MOV: MODULO MANUTENZIONE ORDINARIA DELLA VIABILITÀ

MOV: MODULO MANUTENZIONE ORDINARIA DELLA VIABILITÀ

Codice intervento (secondo classi昀椀cazione regionale)

Lavori di manutenzione viabilità di servizio

Modalità di esecuzione:

Interven琀椀 di ordinaria manutenzione del tracciato quali: livellamento del piano viario, ripulitura e 

risagomatura  delle  fosse琀琀e  laterali,  ripulitura  e  risagomatura  delle  banchine,  tracciamento  e 

ripris琀椀no degli sciacqui trasversali, apporto di iner琀椀, ripris琀椀no di tombini e a琀琀raversamen琀椀 esisten琀椀, 

rimozione di materiale franato dalle scarpate e risagomatura localizzata delle stesse, rinsaldamento 

delle  scarpate  con  gra琀椀cciate  o  viminate,  taglio  della  vegetazione  arbus琀椀va  e  potatura  della 

vegetazione arborea che può creare ostacolo al passaggio dei mezzi. Taglio delle piante sradicate che 

interessano il tracciato e di quelle pericolan琀椀 che rischiano di cadere sulla carreggiata.

Traccia琀椀 interessa琀椀: strade camionabili e carrozzabili

Periodicità dell’intervento: annuale

MSV: MODULO MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITÀ

MSV: MODULO MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITÀ

Codice intervento (secondo classi昀椀cazione regionale)

Manutenzione straordinaria sul fondo

Manutenzione straordinaria sulla carreggiata

Modalità di esecuzione manutenzione straordinaria sul fondo:

Risistemazione del fondo del tracciato mediante localizza琀椀 movimen琀椀 di terreno, livellamento del 

piano viario, realizzazione di nuove opere di regimazione quando quelle presen琀椀 siano insu昀케cien琀椀 o 

non recuperabili (prevalentemente nuovi sciacqui, fosse琀琀e laterali, a琀琀raversamen琀椀).

Localizza琀椀 ampliamen琀椀 del tracciato e risagomatura scarpate, livellamento del fondo e inghiaiatura 

nei pun琀椀 che impediscono o rendono di昀케coltoso il transito dei mezzi (si tra琀琀a in genere di pun琀椀  

dove a seguito di un prolungato periodo di non u琀椀lizzo si sono forma琀椀 solchi di erosione).

Traccia琀椀 interessa琀椀: strada carrozzabile n. 3 (pascoli di Pian Capannino) con percorribilità pessima o 

scarsa a causa di tra琀� con solchi di erosione pronuncia琀椀, fondo dissestato e con buche o tra琀� con 

pantani dovu琀椀 a ristagno idrico e tra琀� interessa琀椀 da movimen琀椀 franosi.

Segue manutenzione ordinaria viabilità (MOV) annuale.

Modalità di esecuzione manutenzione straordinaria sulla carreggiata:

L’intervento prevede l’allargamento della carreggiata del tracciato 2 (parte terminale del tracciato 

consor琀椀le per “La Greta”) per uniformarla più possibile a quella del tracciato 1 e la messa in sicurezza 

dell'accesso alla sudde琀琀a località mediante l'installazione di barriere 琀椀po “guard-rail”.

Segue manutenzione ordinaria viabilità (MOV) annuale.
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MPA: MODULO MANUTENZIONE PUNTI ABBEVERATA

MPA: MODULO MANUTENZIONE PUNTI ABBEVERATA

Codice intervento (secondo classi昀椀cazione regionale)

Manutenzione

Modalità di esecuzione:

Per  l’alles琀椀mento  dell’abbeverata  è  prevista  la  costruzione  di  vasche  con  supporto  in  renone 

interrato e masse琀琀o in calcestruzzo con rete ele琀琀rosaldata e rela琀椀va captazione mediante tubi in 

polie琀椀lene. Sul masse琀琀o saranno poste le due vasche rives琀椀te in pietra a giun琀椀 sfalsa琀椀 come le altre  

stru琀琀ure presen琀椀 sul territorio. La vasca potrà avere interno tra琀琀ato con resine impermeabili. Per la  

realizzazione di tale stru琀琀ura verranno comunque u琀椀lizzate tecniche costru琀�ve, 昀椀niture, e arredi in 

conformità con le trazioni locali. In昀椀ne, dovrà essere prevista la sistemazione delle stru琀琀ure per la  

risalita degli  an昀椀bi (scale琀琀e o piani  inclina琀椀 che consentono l’ingresso e l’uscita degli  an昀椀bi).  Le 

operazioni devono non essere e昀昀e琀琀uate nel periodo riprodu琀�vo degli an昀椀bi.
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APPROFONDIMENTO DEGLI HABITAT, DELLE FITOCENOSI E DELLA FAUNA INTERESSATI 
DAGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO

In questo capitolo vengono fornite le informazioni di de琀琀aglio più aggiornate disponibili per quanto  

riguarda la presenza e la distribuzione di habitat e specie di interesse conservazionis琀椀co nelle aree 

interessate dagli interven琀椀. Prima di analizzare in de琀琀aglio i da琀椀 disponibili, è opportuno fare alcune 

premesse: 

 per quanto riguarda gli  habitat, il  Sito è coperto dalla carta degli habitat HASCITu, realizzata a 

livello regionale. La carta, a scala di de琀琀aglio, presenta numerose incongruenze ed errori, emersi 

sovrapponendo l’uso del suolo associato al par琀椀cellare del Complesso Regionale, che deriva invece 

da rilievi puntuali sul campo. Nel caso di discordanze tra le due banche da琀椀 (es. bosco di conifere  

vs habitat di la琀椀foglie), abbiamo privilegiato l’informazione associata al par琀椀cellare del Piano di  

Ges琀椀one del Complesso Forestale; 

 sempre  per  quanto  riguarda  gli  Habitat,  recentemente  ci  sono  state  delle  revisioni  di  alcuni  

Habitat, in par琀椀colare: l’Habitat 91L0 nei si琀椀 interessa琀椀 è stato recentemente sos琀椀tuito con 91M0, 

i boschi di faggio originariamente codi昀椀ca琀椀 come habitat 9210 sono sta琀椀 assegna琀椀 al 9130;

 per quanto riguarda la fauna, le informazioni disponibili sono cospicue e aggiornate, in par琀椀colare  

grazie alla recente elaborazione del Piano di Ges琀椀one della ZSC Muraglione Acqua Cheta, al cui  

interno  ricade  la  quasi  totalità  del  Complesso  forestale,  che  ha  previsto  speci昀椀che  a琀�vità  di  

aggiornamento della presenza e distribuzione dei seguen琀椀 taxa: uccelli, in par琀椀colare nidi昀椀can琀椀, 

chiro琀琀eri, an昀椀bi e re琀�li, invertebra琀椀, in par琀椀colare lepido琀琀eri.

Habitat

Prima  di  analizzare  in  de琀琀aglio  l’eventuale  impa琀琀o  degli  interven琀椀  sugli  Habitat  Natura  2000,  è  

opportuno fare alcune premesse metodologiche al 昀椀ne di una corre琀琀a le琀琀ura dei da琀椀 espos琀椀. I da琀椀 

presenta琀椀  nelle  tabelle  sono  sta琀椀  estrapola琀椀  dalla  Carta  HaSchiTu  della  Regione  Toscana, 

soprapponendola  alla  carta  degli  interven琀椀  elaborata  nell’ambito  del  Piano  di  Ges琀椀one  Forestale 

vigente.  Le  super昀椀ci  indicate  sono  super昀椀ci  GIS  e  non  catastali;  l’u琀椀lizzo  delle  super昀椀ci  catastali  

avrebbe di  fa琀琀o reso impossibile  le  elaborazioni  e昀昀e琀琀uate in  ambiente GIS,  come ad esempio la  

suddivisione dei poligoni delle par琀椀celle che cadono a cavallo di due habitat. Nel caso in cui, in una 

stessa par琀椀cella, siano previs琀椀 più moduli di intervento, ai 昀椀ni della sua classi昀椀cazione, abbiamo preso 

in considerazione solo l’intervento principale, ovvero quello susce琀�bile di determinare un maggior  

disturbo o maggiori modi昀椀che agli habitat. 

In Tabella 7 la descrizione dei moduli di intervento previs琀椀. Nella Tabella 8 è riportato l’elenco degli 

habitat interessa琀椀 dalle diverse 琀椀pologie di intervento.  In alcuni casi, tra le super昀椀ci interessate da 

interven琀椀 forestali  (es.  diradamento) ricadono anche Habitat che in realtà non dovrebbero essere 

sogge琀� a interven琀椀 di questo 琀椀po (es. Habitat 5130 in interven琀椀 di avviamento di fustaie), o viceversa. 

In mol琀椀 casi si tra琀琀a di discrepanze tra le due carte u琀椀lizzate per le elaborazioni, caso tu琀琀’altro che 

raro quando si lavora con cartogra昀椀e digitalizzate a scale di de琀琀aglio di昀昀eren琀椀; si tra琀琀a in ogni caso di  

super昀椀ci  molto limitate.  In   viene riportato il  modulo speci昀椀co di  intervento previsto  per  ciascun 

Habitat.
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Tabella 7: Descrizione dei moduli di intervento previs琀椀.

Modulo Descrizione

DCP Decespugliamento

DFI Tagli intercalari: diradamento libero

DFT Tagli intercalari: diradamento libero

IMB Interven琀椀  minimi  昀椀nalizza琀椀  alla  valorizzazione  dei  servizi  ecosistemici  e  per 
l’incremento della biodiversità potenziale

OCP Ordinaria Coltura Pascolo

Tabella 8: Super昀椀cie degli Habitat Natura 2000 interessa琀椀 dagli interven琀椀; è riportata la 琀椀pologia di 
intervento previsto.

Intervento Habitat

5130 6210 9130 no Habitat Totale

Decespugliamento 1.57 0.34 1.91

Interven琀椀 par琀椀colari 0.88 0.47 135.74 4.01 141.11

Ordinaria coltura pascolo 0.00 15.53 1.39 0.32 17.24

Tagli intercalari: diradamento libero 0.15 0.69 24.61 0.76 26.21

Totale complessivo 1.03 18.26 162.08 5.09 186.47

Tabella 9: Super昀椀cie degli Habitat Natura 2000 interessa琀椀 dagli interven琀椀; è riportato il Modulo 
speci昀椀co di intervento previsto.

Modulo Habitat

5130 6210* 9130 No Habitat Totale

DCP 1.57 0.34 1.91

DFI 0.00 0.15 17.05 0.02 17.22

DFT 0.15 0.55 7.56 0.74 8.99

IMB 0.88 0.47 135.74 4.01 141.11

OCP 0.00 15.53 1.39 0.32 17.24

Totale 1.03 18.26 162.08 5.09 186.47
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Tabella 10: Incidenza delle super昀椀ci di Habitat Natura 2000 interessa琀椀 dagli interven琀椀 sul totale 
presente all’interno della ZSC Muraglione Acquacheta. Sup_int(ha)= e琀琀ari di super昀椀cie interessata da 
interven琀椀; Sup_tot(ha): e琀琀ari di super昀椀cie complessiva dell’habitat all’interno della ZSC; % Sup_int= 

percentuale della super昀椀cie dell’habitat interessata da interven琀椀 sul totale della ZSC.

Habitat Sup_int (ha) Sup_tot (ha) % Sup_int

5130 1.03 200.71 0.51

6210* 18.26 317.62 5.74

9130 162.08 3398.85 4.76

Totale 181.37 3917.18 4.63

Habitat    forestali  :  cos琀椀tuiscono oltre l’84% della super昀椀cie complessiva classi昀椀cata come Habitat di 

interesse e sogge琀琀a a interven琀椀. L’habitat che vede la super昀椀cie maggiore coinvolta è il 9130, con 

oltre 160 e琀琀ari di super昀椀cie so琀琀oposta a interven琀椀. La stragrande maggioranza degli interven琀椀, pari a 

135 e琀琀ari, una percentuale pari a oltre il 75%, sono riconducibili al modulo IMB “ Interven琀椀 minimi 

昀椀nalizza琀椀 alla valorizzazione dei servizi ecosistemici e per l’incremento della biodiversità potenziale”. In 

sostanza, su queste super昀椀ci si andrà a intervenire con lo speci昀椀co scopo di migliorare la biodiversità  

potenziale e i servizi ecosistemici o昀昀er琀椀 da ques琀椀 boschi. I tagli intercalari sono la seconda 琀椀pologia di  

intervento più estesa, interessano circa 25 e琀琀ari e sono tu琀� a carico delle faggete del 9130.

Habitat di ambiente aperto: rientrano in questa categoria gli habitat 5130 e 6210 per i quali sono 

previs琀椀 interven琀椀 rispe琀�vamente pari a 1,03 e 18,26 ha. Nel caso dell’habitat 6210 la maggior parte  

della super昀椀cie, pari a 15 ha, è interessata da interven琀椀 ascrivibili al modulo “Ordinaria Coltura Pascolo 

(OCP)”,  ossia interven琀椀 di manutenzione dei pascoli a琀琀raverso il  decespugliamento periodico della 

vegetazione arbus琀椀va e forestale di invasione e successiva manutenzione a琀琀raverso il pascolamento. Il 

resto degli interven琀椀 riguarda super昀椀ci decisamente marginali. 

In  Figura 3 è riportata la localizzazione degli Habitat interessa琀椀 da interven琀椀; in  Figura 4 le stesse 

par琀椀celle sono classi昀椀cate in base alla 琀椀pologia di intervento che si prevede di realizzare, in Figura 5 in 

base ai Moduli di intervento speci昀椀ci. 
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Figura 3: Par琀椀celle interessate dalla presenza di Habitat nella ZSC.

Figura 4: Par琀椀celle interessate dalla presenza di Habitat di interesse classi昀椀cate in funzione della 
琀椀pologia di intervento prevista.
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Figura 5: Par琀椀celle interessate dalla presenza di Habitat di interesse classi昀椀cate in funzione del 
Modulo di intervento speci昀椀co previsto.

Fauna

Per quanto riguarda la fauna abbiamo individuato due par琀椀colari gruppi che, in base ai da琀椀 disponibili  

(presenza  di  specie  di  interesse  per  la  conservazione),  risultano  meritevoli  di  approfondimento: 

avifauna, in par琀椀colare nidi昀椀can琀椀, e chiro琀琀eri.

Le informazioni su ques琀椀 due gruppi di specie sono numerose e de琀琀agliate. Tali informazioni sono 

desunte da studi e monitoraggi e昀昀e琀琀ua琀椀 dallo scrivente gruppo di lavoro, nell’ambito dei Monitoraggi  

dell’avifauna nidi昀椀cante e della Chiro琀琀erofauna del Parco Nazionale delle Foreste Casen琀椀nesi, Monte 

Falterona e Campigna (Campedelli et al. 2023a e b) e della redazione del Piano di Ges琀椀one della ZSC, 

ancora in fase di approvazione, realizzata sempre per conto del Parco Nazionale nel biennio 2020-

2021.

Uccelli

In Tabella 11 è riportato l’elenco delle specie rilevate. L’elenco delle specie, desunto dalle banche da琀椀 

di cui al paragrafo precedente, è stato elaborato considerando tu琀� i da琀椀 che ricadono all’interno di un 

bu昀昀er  di  500  metri  oltre  i  con昀椀ni  del  Complesso.   Per  ciascuna  specie  è  indicato  l’eventuale  

inserimento  all’interno  dell’Allegato  II  della  Dire琀�va  Uccelli,  la  categoria  di  minaccia  così  come 

indicata nella Lista Rossa Nazionale IUCN (Rondinini et al. 2022), l’eventuale inserimento nell’Allegato 

B della  ex-L.R.  56/2000.  Per  ciascuna specie  viene inoltre  fornita  una cara琀琀erizzazione fenologica  

all’interno del Sito  (R= nidi昀椀cante; W= svernante; M= migrazione; Sn=stanziale non nidi昀椀cante; Sr= 

stanziale nidi昀椀cante; Ir= di comparsa irregolare).
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Tabella 11: Elenco delle specie di uccelli rilevate all’interno del Complesso Forestale Regionale “Alpe 
II”. Per ciascuna è indicato l’eventuale inserimento nell’Allegato I della Dire琀�va Uccelli 

147/2009/CEE, nell’Allegato 2 della ex- LR 56/2000 e lo stato di conservazione riportato nella Lista 
Rossa Nazionale (LRN; citazione nuova). In tabella è inoltre indicata la fenologia che ne cara琀琀erizza la 

presenza (R= nidi昀椀cante; W= svernante; M= migrazione; Sn=stanziale non nidi昀椀cante; Sr= stanziale 
nidi昀椀cante; Ir= di comparsa irregolare). 

Nome comune Nome scien琀椀昀椀co
All. I Dir. 
Uccelli

LRN
All. B ex LR 

56/2000
Fenologia

averla piccola Lanius collurio x VU x

ballerina bianca Motacilla alba LC Sr

ballerina gialla Motacilla cinerea LC Sr

biancone Circaetus gallicus x VU x Sn

capinera Sylvia atricapilla LC Sr

cardellino Carduelis carduelis NT

cincia bigia Poecile palustris LC Sr

cincia mora Periparus ater LC Sr

cinciallegra Parus major LC Sr

cinciarella Cyanistes caeruleus LC Sr

ciu昀昀olo琀琀o Pyrrhula pyrrhula VU Sr

codibugnolo Aegithalos caudatus LC Sr

codirosso comune Phoenicurus phoenicurus LC x R

colombaccio Columba palumbus LC Sr

cornacchia grigia Corvus cornix LC Sr

cuculo Cuculus canorus LC R

falco pecchiaiolo Pernis apivorus x LC x R

fanello Carduelis cannabina LC Sr

昀椀orrancino Regulus ignicapilla LC Sr

fringuello Fringilla coelebs LC Sr

frosone Coccothraustes coccothraustes LC ? Sr

ghiandaia Garrulus glandarius LC Sr

luì piccolo Phylloscopus collybita LC R

luì verde Phylloscopus sibilatrix LC R

merlo Turdus merula LC Sr

pe琀�rosso Erithacus rubecula LC Sr

picchio muratore Si琀琀a europaea LC Sr

picchio rosso maggiore Dendrocopos major LC Sr

picchio verde Picus viridis LC Sr

prispolone Anthus trivialis VU R
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Nome comune Nome scien琀椀昀椀co
All. I Dir. 
Uccelli

LRN
All. B ex LR 

56/2000
Fenologia

rampichino comune Certhia brachydactyla LC Sr

rigogolo Oriolus oriolus LC

rondine Hirundo rus琀椀ca NT Ir

sal琀椀mpalo Saxicola torquatus VU Sr

scricciolo Troglodytes troglodytes LC Sr

sparviere Accipiter nisus LC

sterpazzola Sylvia communis LC R

sterpazzolina di Moltoni Sylvia subalpina LC R

torcicollo Jynx torquilla EN ?

tordela Turdus viscivorus LC Sr

tordo bo琀琀accio Turdus philomelos LC Sr

to琀琀avilla Lullula arborea x LC x Sr

upupa Upupa epops LC M

verdone Carduelis chloris NT Sr

verzellino Serinus serinus LC R

zigolo mucia琀琀o Emberiza cia LC Sr

zigolo nero Emberiza cirlus LC Sr

Il Complesso Forestale Regionale “Alpe II” è cara琀琀erizzato da una boscosità par琀椀colarmente elevata, 

mentre le aree aperte ricoprono una super昀椀cie più limitata. Tu琀琀avia, il popolamento nidi昀椀cante risulta  

abbastanza eterogeneo da un punto di  vista ecologico,  con specie generaliste,  le  più abbondan琀椀,  

legate  principalmente  agli  ambien琀椀  forestali,  o  con  copertura  arborea  in  generale,  e  quelle  più 

specializzate, legate invece principalmente agli ambien琀椀 aper琀椀.

Tra le specie forestali, l’unica di un certo interesse, legata ai boschi più sviluppa琀椀 e maturi, è il luì  

verde. Considerato in generale incremento all’interno del Parco Nazionale delle Foresta Casen琀椀nesi 

(Campedelli et al. 2022a), frequenta principalmente boschi maturi di faggio, freschi e con stru琀琀ura 

aperta. Il luì verde è risultato raro all’interno del Complesso, con una sola segnalazione (lungo la strada 

della Greta, prima di Pian di Sambuco), più un’altra in un’area limitrofa, appena fuori dai con昀椀ni del  

Complesso, nei  pressi  del  Monte Sinaia.  In generale,  all’interno del Complesso, le specie legate ai 

boschi maturi, come ad esempio i picchi, ma anche il rampichino comune e il picchio muratore, non 

risultano par琀椀colarmente abbondan琀椀 e di昀昀use. 
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Figura 6: Localizzazioni di luì verde, unica specie di interesse legata agli ambien琀椀 forestali rilevata 
all’interno del Complesso.

Alcune specie, rela琀椀vamente di昀昀use all’interno del Parco Nazionale e zone limitrofe (Ceccarelli et al. 

2019), come il rampichino alpestre, il picchio nero e il picchio rosso minore, non sono sta琀椀 rileva琀椀  

all’interno del Complesso. Questo potrebbe essere legato a condizioni clima琀椀che (in par琀椀colare per il  

rampichino  alpestre)  o  a  dife琀�  di  campionamento  (il  picchio  rosso  minore  ha  una  fenologia 

riprodu琀�va  molto  an琀椀cipata  rispe琀琀o alle  altre  specie),  ma  sta  di  fa琀琀o  che  i  boschi  presen琀椀  nel 

Complesso non mostrano, a parte piccole aree isolate,  condizioni idonee ad ospitare popolamen琀椀 

signi昀椀ca琀椀vi di queste specie. Ques琀椀 soprassuoli  sono infa琀� cara琀琀erizza琀椀 da giovane età, stru琀琀ura 

sempli昀椀cata e composizione uniforme.

Nonostante le aree non forestali occupino super昀椀ci poco estese, ospitano comunque un popolamento 

discretamente  ricco  e  diversi昀椀cato,  con  specie  di  interesse  conservazionis琀椀co.  Tra  queste  l’averla 

piccola e la to琀琀avilla, inserite nell’Allegato II della Dire琀�va Uccelli. La to琀琀avilla frequenta aree aperte, 

anche di piccole dimensioni ed inserite in una matrice ambientale di 琀椀po forestale. Le aree idonee ad 

ospitare la specie sono oggi molto meno di昀昀use di un tempo e a琀琀ualmente la to琀琀avilla presenta una  

distribuzione concentrata nelle poche aree aperte presen琀椀. L’averla piccola, almeno in ques琀椀 contes琀椀,  

è  legata  principalmente  ai  pascoli  cespuglia琀椀;  nonostante  la  super昀椀cie  rido琀琀a  di  ambien琀椀  aper琀椀 

idonei,  la  specie  è  risultata  ancora  rela琀椀vamente  di昀昀usa  all’interno  del  Complesso,  concentrata 

nell’area di Pian Giovannino – I Castelli, dove sono state rilevate 3 coppie nidi昀椀can琀椀. Altre specie di  

interesse, quantomeno a scala regionale a causa di trend nega琀椀vi di popolazione e contrazione di 

areale  (Ceccarelli  et  al.  2019;  Rete  Rurale  Nazionale  &  LIPU  2023),  sono  il  prispolone,  lo  zigolo  

mucia琀琀o e il sal琀椀mpalo. 
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L’area pur non presentando cara琀琀eris琀椀che par琀椀colarmente idonee alla nidi昀椀cazione dei rapaci, ricade 

all’interno di un più vasto comprensorio che invece ospita specie nidi昀椀can琀椀 di par琀椀colare interesse 

conservazionis琀椀co,  come l’aquila,  reale,  il  biancone e  il  falco  pecchiaiolo.  Queste  specie  possono 

essere osservate anche all’interno del Complesso, in par琀椀colare in caccia negli ambien琀椀 aper琀椀 residui,  

anche quelli cara琀琀erizzai da una maggiore copertura arbus琀椀va e arborea (aree abbandonate in rapida  

chiusura).
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Chiro琀琀eri

In 1 è riportato l’elenco delle specie rilevate. L’elenco delle specie, desunto dalle banche da琀椀 citate in 

precedenza, è stato elaborato considerando tu琀� i da琀椀 che ricadono all’interno di un bu昀昀er di 500  

metri oltre i con昀椀ni del Complesso.  

Nella Tabella 12 sono riportate le specie rilevate all’interno del Complesso Forestale Regionale “Alpe 

II”.   Per ciascuna specie è indicato l’eventuale inserimento all’interno dell’Allegato II della Dire琀�va 

Habitat, la categoria di minaccia così come indicata nella Lista Rossa Nazionale IUCN (Rondini et al.  

2022) e l’eventuale inserimento nell’Allegato B della ex-L.R. 56/2000.

Tabella 12: Interesse conservazionis琀椀co a livello europeo (Allegato II della Dire琀�va Habitat 
92/43/CEE) e stato di conservazione a livello nazionale (cfr. Rondinini et al. 2013) delle specie 

rilevate durante i rilievi bioacus琀椀ci.

Nome comune Specie
All. II Dir. 
Habitat

Allegato B ex 
L.R 56/2000

LRN

Pipistrello di Savi Hypsugo savii x LC

Minio琀琀ero Miniopterus schreibersii x x VU

No琀琀ola comune Nyctalus noctula x VU

Pipistrello albolimbato Pipistrellus kuhlii x LC

Pipistrello nano Pipistrellus pipistrellus x LC

Molosso di Cestoni Tadarida tenio琀椀s x LC

Sero琀椀no comune Eptesicus sero琀椀nus x x NT

Le specie rilevate a par琀椀re dal 2014, primo anno in cui è stato e昀昀e琀琀uato il monitoraggio da parte del  

gruppo di lavoro scrivente, sono in totale 7, di cui due inserite nell’Allegato II della Dire琀�va Habitat. 

Tra  queste  di  par琀椀colare  interesse,  il  minio琀琀ero,  legato  sopra琀琀u琀琀o  ad  ambien琀椀  scarsamente 

antropizza琀椀 e cara琀琀erizza琀椀 da una certa variabilità ambientale a scala di paesaggio (alternanza di aree  

aperte  e  forestali),  il  sero琀椀no comune,  legato in  par琀椀colare alle  situazioni  di  margine e  ambien琀椀  

ecotonali, e la no琀琀ola comune, specie ad ampia valenza ecologica, considerata genericamente legata 

agli ambien琀椀 forestali ma che in realtà u琀椀lizza un ampio spe琀琀ro di ambien琀椀, sempre cara琀琀erizza琀椀 da 

un certo grado di diversità ambientale.

Nonostante  nel  complesso  forestale  le  aree  aperte  occupino  una  super昀椀cie  marginale,  

complessivamente pari a 25 ha dei 212 totali, a cui si aggiungono altre aree oramai abbandonate e in  

rapida  chiusura,  queste  rappresentano  ancora,  almeno  per  alcune  specie,  ambien琀椀  idonei  per  la 

caccia,  in  quanto  cara琀琀erizzate  da  una  stru琀琀ura  diversi昀椀cata,  quindi  con  presenza  di  alberature, 

ambien琀椀 di margine e zone umide (corsi d’acqua). 
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CONCLUSIONI  SULLE  CARATTERISTICHE  FLORO-VEGETAZIONALI  E  FAUNISTICHE  DEI 
SITI  NATURA  2000  E  SULLE  INTERAZIONI  CON  LA  RETE  ECOLOGICA  COSÌ  COME 
EVIDENZIATA DAL PIT REGIONALE CON VALORE DI PIANO PAESAGGISTICO

Nei paragra昀椀 che seguono, per ciascun Sito, vengono riportate le indicazioni desunte dalle schede dei  

SIR della Regione Toscana (DGR 644/2004) e delle ZSC e ZPS del MATTM, rispe琀�vamente in merito  

alle principali  cri琀椀cità e agli  obie琀�vi di conservazione, e alle pressioni e minacce. Vengono inoltre 

riportate, solo per gli ambien琀椀 forestali, le Misure di Conservazione elaborate per le ZSC e ZPS per  

conto dell’Ente Parco. In昀椀ne, si  riportano alcune cartogra昀椀e tema琀椀che che illustrano le interazioni 

delle aree interessate dagli interven琀椀 in relazione ad alcuni tema琀椀smi del Piano di Indirizzo Territoriale  

(P.I.T.) della Regione Toscana. 

Recentemente è stato completato il Piano di Ges琀椀one della ZSC, a琀琀ualmente in fase di approvazione 

da parte del Parco Nazionale delle Foreste Casen琀椀nesi.  Non essendo ancora u昀케cialmente ado琀琀ato, 

non abbiamo riportato qui le Misure di Conservazione previste, tu琀琀avia, essendo questo pra琀椀camente 

concluso e sopra琀琀u琀琀o condiviso con gli U昀케ci competen琀椀 del Parco, gli interven琀椀 sono sta琀椀 valuta琀椀 

anche in base alle indicazioni contenute nel Piano stesso.

SCHEDE SIR REGIONE TOSCANA – CRITICITÀ, OBIETTIVI E MISURE DI CONSERVAZIONE

SIR 39 – Muraglione Acqua Cheta

Principali elemen琀椀 di cri琀椀cità interni al sito 

 Chiusura delle aree aperte sui crinali e a琀琀orno ai nuclei abbandona琀椀, per riduzione/cessazione del  

pascolo e delle a琀�vità agricole in aree marginali.

 Riduzione dei castagne琀椀 da fru琀琀o per fenomeni di abbandono e presenza di 昀椀topatologie.

 Forte carico turis琀椀co presso le cascate dell’Acqua Cheta; presenze escursionis琀椀che es琀椀ve lungo la  

sen琀椀eris琀椀ca del crinale principale.

 Ges琀椀one forestale, sopra琀琀u琀琀o in aree di proprietà privata, non 昀椀nalizzata alla conservazione degli 

elemen琀椀 di interesse naturalis琀椀co; presenza di piste forestali su crinali.

 Disturbo legato all’asse stradale S.S. 67 (nel tra琀琀o Passo del Muraglione – San Benede琀琀o in Alpe).

Principali elemen琀椀 di cri琀椀cità esterni al sito

 Di昀昀usa riduzione delle a琀�vità agricole e del pascolo in aree montane, con scomparsa di habitat e 

specie collegate.

Principali obie琀�vi di conservazione

 Mantenimento degli eleva琀椀 livelli di qualità degli ecosistemi 昀氀uviali (E).

 Mantenimento/incremento dell’idoneità ambientale delle aree aperte (pascoli, pra琀椀 permanen琀椀, 

agroecosistemi)  per  i  popolamen琀椀 di  passeriformi  nidi昀椀can琀椀 e  per  il  foraggiamento  di  Aquila 

chrysaetos (E).

 Mantenimento degli scarsi livelli di disturbo antropico (M).

 Mantenimento/recupero dei castagne琀椀 da fru琀琀o (M).

 Miglioramento della cara琀琀erizzazione ecologica delle super昀椀ci forestali (M).

31



Parere specialis琀椀co sugli aspe琀� naturalis琀椀ci e studio propedeu琀椀co alla valutazione d’incidenza ecologica del Piano di Ges琀椀one Forestale del  
complesso regionale “Alpe 2” 2024-2038

Indicazioni per le misure di conservazione

 Analisi dell’a琀琀uale distribuzione delle aree agricole montane, dei pascoli e delle zone sogge琀琀e ad 

abbandono e a琀琀uazione di interven琀椀 di recupero e miglioramento (E).

 Veri昀椀ca/adeguamento delle previsioni di ges琀椀one forestale agli obie琀�vi di conservazione del sito, 

in modo da garan琀椀re: conservazione e incremento delle fasi mature e senescen琀椀, con salvaguardia 

di alberi di grosse dimensioni e marcescen琀椀; mantenimento dei castagne琀椀 da fru琀琀o, almeno nelle  

aree più favorevoli (E).

 Esame dell’impa琀琀o causato dal turismo escursionis琀椀co (con par琀椀colare riferimento alla zona delle 

cascate dell’Acqua Cheta) e adozione di misure norma琀椀ve o ges琀椀onali eventualmente necessarie 

(M).

SCHEDE SITI NATURA 2000 MATTM – PERICOLI, PRESSIONI E ATTIVITÀ CON IMPATTI SUL SITO

Impa琀� nega琀椀vi

Codice Codi昀椀ca Categoria

A04.03 Abbandono dei sistemi pastorali, assenza di pascolo L(i)

B01.02 Piantagione su terreni non foresta琀椀 (specie non na琀椀ve) M(i)

D01.01 Sen琀椀eri, piste ciclabili (incluse strade forestali non asfaltate) L(i)

D01.02 Strade, autostrade (tu琀琀e le strade asfaltate) L(i)

D02.01.01 Linee ele琀琀riche e telefoniche sospese M(i)

D02.02 Gasdo琀� M(i)

G01.02 Passeggiate, equitazione e veicoli non a motore L(i)

G01.03.02 Veicoli fuoristrada L(i)

K01.01 Erosione L(i)

Tabella 13: Pericoli, pressioni e a琀�vità con impa琀� nega琀椀vi sul Sito. Intensità dell’impa琀琀o: L=leggero, 
M=medio, H=alto. Localizzazione dell’impa琀琀o: i=interno al sito, o=esterno, b=entrambi. 
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MISURE SPECIALI DI CONSERVAZIONE DI CUI ALLA D.G.R. 1223/2015

1. Agricoltura, pascolo

DI-A-01  Programmi  di  Informazione  e  divulgazione  presso  associazioni  di  categoria  e  aziende 

zootecniche, sulla ges琀椀one del pascolo 昀椀nalizzata al mantenimento della biodiversità

A280 Mon琀椀cola saxa琀椀lis

A072 Pernis apivorus

5130 Formazioni di Juniperus communis su lande o pra琀椀 calcicoli

A338 Lanius collurio

A096 Falco 琀椀nnunculus

A277 Oenanthe oenanthe

1304 Rhinolophus ferrumequinum

5357 Bombina pachipus

A246 Lullula arborea

1307 Myo琀椀s blynthii

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco 

Brometalia) (*notevole 昀椀orituradi orchidee)

IA_A_03 Interven琀椀 di decespugliamento delle aree agricole abbandonate (così come de昀椀nite ai sensi  

della le琀琀ara c del comma 5 dell’art. 3 della legge forestale) esisten琀椀 in habitat aper琀椀 a conta琀琀o con il  

bosco da realizzarsi salvaguardando le condizioni di ecotonalità e compenetrazione tra gli ambien琀椀 

forestali e quelli aper琀椀, a琀琀raverso il rilascio di piante isolate fasce arbustate.

A338 Lanius collurio

A280 Mon琀椀cola saxo琀椀lis

1307 Myo琀椀s blynthii

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco 

Brometalia) (*notevole 昀椀oritura di orchidee)

A246 Lullula arborea

1340 Rhinolophus ferrumequinum

5130 Formazioni di Juniperus communis su lande o pra琀椀 calcicoli

A072 Pernis apivorus

A096 Falco 琀椀nnunculus

A277 Oenanthe oenanthe

INC_A_04 Incen琀椀vi al mantenimento o al recupero delle aree agricole e pascolive classi昀椀cabili come 

HNVF (Aree agricole ad alto valore naturale) così come previsto dal PSR 2014-2020

1304 Rhinolophus ferrumequinum

1352 Canis lupus

A096 Falco 琀椀nnunculus

1307 Myothis blynthii

A072 Pernis apivorus

A246 Lullula arborea

A338 Lanius collurio
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INC_A_06 Promozione di azioni per la conservazione o il ripris琀椀no di siepi, 昀椀lari, fossa琀椀, piccoli stagni, 

formazioni riparie, alberi camporili, mure琀� a secco e altri elemen琀椀 lineari e puntuali del paesaggio 

agricolo

1352 Canis lupus

A246 Lullula arborea

A338 Lanius collurio

5367 Salamandrina perspicillata

1167 Triturus camifex

5357 Bombina pachipus

A096 Falco 琀椀nnunculus

1304 Rhinolophus ferrumequinum

A072 Pernis apivorus

INC_A_11 Incen琀椀vi per i pascoli così come previsto dal PSR 2014/2020

5130 Formazioni di Juniperus communis su lande o pra琀椀 calcicoli

A338 Lanius collurio

1307 Myo琀椀s blynhii

A280 Mon琀椀cola saxa琀椀lis

A246 Lullula arborea

A096 Falco 琀椀nnunculus

A072 Pernis apivorus

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcare (Festuco  

Brometalia) (*notevole 昀椀oritura di orchidee)

A277 Oenanthe oenanthe

1304 Rhinolophus ferrumequinum

INC_A_14 Promozione di azioni per la creazione, il  mantenimento e l’adeguamento di abbeveratoi, 

pozze e piccoli ambien琀椀 umidi con cara琀琀eris琀椀che adeguate alle esigenze zootecniche e naturalis琀椀che 

(ad es. per gli an昀椀bi)

1167 Triturus camifex

1304 Rhinolophus ferrumequinum

5367 Salamandrina perspicillata

1352 Canis lupus

5357 Bombina pachipus

2. Indirizzi ges琀椀onali e di tutela di specie e habitat

DI_F_03 Programmi di informazione e sensibilizzazione sulla specie Bombina (variegata) pachypus

5357 Bombina pachipus

IA_F_05 Intensi昀椀cazione della sorveglianza in si琀椀 dove è maggiormente di昀昀usa la raccolta di esemplari  

di Austropotamobius pallipes

1092 Austropotamobius pallipes
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IA_I_08 Campagne di  ca琀琀ura  e  sterilizzazione di  cani  randagi  o  inselva琀椀chi琀椀  che determinano un 

impa琀琀o accertato su popolazioni di specie di interesse conservazionis琀椀co, sulla base dei risulta琀椀 del 

monitoraggio (di cui al MO_I_06)

1352 Canis lupus

IA_J_17 Realizzazione di  interven琀椀 a琀�vi di  ripris琀椀no e contrasto dei fenomeni di  inaridimento e/o 

interrimento  di  ambien琀椀  umidi,  ritenu琀椀  necessari  a  seguito  del  monitoraggio  di  cui  alla  misura 

MO_J_04

1167 Triturus camifex

IA_J_18 Realizzazione di interven琀椀 per contrastare la perdita di habitat (o habitat di specie) dovuta ai 

naturali processi di evoluzione della vegetazione (ad esempio: taglio del canneto per ringiovanimento 

habitat palstri, decespugliamento per mantenimento praterie secondarie, ecc.)

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco 

Brometalia) (*notevole 昀椀oritura di orchidee)

4030 Lande secche europee

5130 Formazioni di Juniperus communis su lande o pra琀椀 calcicoli

IA_J_33  In  base  agli  esi琀椀  dei  monitoraggi  e  delle  valutazioni  e昀昀e琀琀uate,  a琀琀uazione  delle  a琀�vità  

individuate di conservazione in situ/ex situ di Bombina (variegata) pachypus

5357 Bombina pachipus

MO_I_06 Monitoraggio della presenza di cani vagan琀椀 e valutazione del loro impa琀琀o sulle popolazioni  

di lupo

1352 Canis lupus

MO_J_04 Monitoraggio dei fenomeni di interrimento e/o inaridimento di ambien琀椀 umidi

1167 Triturus camifex

MO_J_11 Monitoraggio della presenza di  agen琀椀 patogeni  nelle popolazioni  di  Bombina (variegata)  

pachypus

5357 Bombina pachipus

MO_J_19  Monitoraggio  delle  popolazioni  e  valutazione  delle  necessità  di  a琀�vare  azioni  di 

conservazione in situ-ec situ per la specie Bombina (variegata) pachypus

5357 Bombina pachipus

MO_J_27 Monitoraggi a campione di codirossone, con contemporaneo rilievo di da琀椀 ambientali

A280 Mon琀椀cola saxi琀椀lis

MO_J_28 Monitoraggi a campione di culbianco, con contemporaneo rilievo di da琀椀 ambientali

A277 Oenanthe oenanthe
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3. Selvicoltura

DI_B_01 Promozione di a琀�vità forma琀椀ve per gli operatori del se琀琀ore 昀椀nalizzate al miglioramento della 

sostenibilità ambientale delle a琀�vità selvicolturali

91L0 Querce琀椀 di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)

9260 Boschi di Castanea sa琀椀va

IA_B_01 Realizzazione di interven琀椀 di diradamento nelle aree cri琀椀che per presenza di rimboschimen琀椀 

individuate dall’ente gestore

1307 Myo琀椀s blythii

1304 Rhinolophus ferrumequinum

A072 Pernis apivorus

A236 Dryocopus mar琀椀us

IA_B_09 Habitat  9210 – Favorire la disetaneizzazione e la diversità speci昀椀ca e昀昀e琀琀uando localizza琀椀 

diradamen琀椀 (prevalentemete dall’alto  e  sel琀�vi)  laddove sussistono possibilità  concrete di  ingresso 

spontaneo di altre specie (aceri, 琀椀gli, ecc.)

A236 Dryocopus mar琀椀us

9210 Fagge琀椀 degli Appennini con Taxus e Ilex

A072 Pernis apivorus

5367 Salamandrina perspicillata

IA_B_13 Intensi昀椀cazione delle a琀�vità di controllo del rispe琀琀o della norma琀椀va forestale regionale

91L0 Querce琀椀 di rovere illirici (Erythronio-Carpionion)

5367 Salamandrina perspicillata

A072 Pernis apivorus

IA_B_21 Habitat  91L0 – Favorire la  disetaneizzazione e la  diversità  speci昀椀ca e昀昀e琀琀uando localizza琀椀 

diradamen琀椀 (dall’alto) laddove sussistono possibilità concrete di ingresso spontaneo di altre specie 

(aceri, 琀椀gli, ecc.)

5367 Salamandrina perspicillata

A072 Pernis apivorus

91L0 Querce琀椀 di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)

A236 Dryocpus mar琀椀us

IA_J_20 Interven琀椀 selvicolturali 昀椀nalizza琀椀 alla diversi昀椀cazione speci昀椀ca all’interno di formazioni pure di 

ceduo di castagno

9260 Boschi di Castanea sa琀椀va

IA_J_22  Controllo  dello  stato  昀椀tosanitario  dei  boschi  e  realizzazione  di  eventuali  interven琀椀  di 

soppressione delle 昀椀topatologie

9260 Boschi di Castanea sa琀椀va

INC_B_01 Incen琀椀vazione di interven琀椀 di diradamento su aree interessate da rimboschimen琀椀
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1307 Myo琀椀s blythii

1304 Rhinolophus ferrumequinum

A072 Pernis apivorus

A236 Dryocopus mar琀椀us

INC_B_02 Incen琀椀vazione degli interven琀椀 di manutenzione delle aree agricole abbandonate (così come 

de昀椀nite ai sensi della le琀琀era c del comma 5 dell’at. 3 della legge forestale) e delle radure esisten琀椀  

all’interno del bosco

A072 Pernis apivorus

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idro昀椀le

INC_B_03 Incen琀椀vazione della “selvicoltura d’albero”

91L0 Querce琀椀 di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)

9260 Boschi di Castanea sa琀椀va

9210 Fagge琀椀 degli Appennini con Taxus e Ilex

INC_B_04 Incen琀椀vazione, nel governo a ceduo, di rilascio di matricine secondo la norma琀椀va forestale 

di se琀琀ore, con preferena verso una matricinatura per gruppi

9260 Boschi di Castanea sa琀椀va

5367 Salamandrina perspicillata

A072 Pernis apivorus

INC_B_05  Incen琀椀vi  per  promuovere  una  ges琀椀one  forestale  in  grado  di  favorire  l’aumento  della 

biomassa vegetale morta e garan琀椀re una presenza adeguata di piante morte, annose o deperien琀椀 ad 

esclusione delle aree ad alto rischio di incendi e dei popolamen琀椀 cos琀椀tui琀椀 da specie forestali ad alta  

in昀椀ammabilità o con problemi 昀椀tosanitari

A236 Dryocopus mar琀椀us

A072 Pernis apivorus

MO_J_09 Proseguimento e intensi昀椀cazione dell’a琀�vità di monitoraggio dello stato 昀椀tosanitario delle 

foreste

9260 Boschi di Castanea sa琀椀va

RE_B_01  Divieto  di  realizzazione  di  imboschimen琀椀  e  nuovi  impian琀椀  selvicolturali  su  super昀椀ci 

interessate  da  habitat  non forestali  di  interesse  comunitari,  ad  eccezione d’interven琀椀 昀椀nalizza琀椀 al 

ripris琀椀no naturalis琀椀co, da e昀昀e琀琀uarsi tramite specie autoctone e preferibilmente eco琀椀pi locali

A096 Falco 琀椀nnunculus

A338 Lanius collurio

4030 Lande secche europee

5130 Formazioni di Juniperus communis su lande o pra琀椀 calcicoli

A277 Oenanthe oenanthe

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco 

Brometalia) (*notevole 昀椀oritura di orchidee)

A246 Lullula arboreto
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A280 Mon琀椀cola saxa琀椀lis

RE_B_12 Habitat 91L0 – Estensione massima della singola tagliata nel governo a ceduo pari a 10 ha, da  

applicarsi successivamente all’individuazione puntuale dell’habitat

91L0 Querce琀椀 di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)

RE_B_15 Habitat 9210 – Nelle formazioni so琀琀oposte a governo a ceduo, tutela delle specie sporadiche 

(ai sensi del Regolamento Forestale vigente) includendo oltre alle specie elencate anche il  carpino 

bianco

9210 Fagge琀椀 degli Appennini con Taxus e Ilex

RE_B_17 Habitat 9260 – Estensione massima della singola tagliata nel governo a ceduo pari a 10 ha, da 

applicarsi successivamente all’individuazione puntuale dell’habitat

9260 Boschi di Castanea sa琀椀va

RE_B_20 Nell’ambito delle a琀�vità selvicolturali di ceduazione ogge琀琀o di dichiarazione e autorizzazioni 

ai sensi del regolamento forestale vigente, valutazione da parte del sogge琀琀o gestore:

- del mantenimento di almeno 2 piante/ha secche o deperien琀椀 o morte in piedi, escludendo quelle con 

cri琀椀cità di 琀椀po 昀椀tosanitario o le piante di specie pericolose per l’innesco di incedi boschivi, scelte fra  

quelle di dimensioni maggiori, e di 3 piante/ha a sviluppo inde昀椀nito che devono essere comprese nel 

numero  di  matricine  previste  in  sede  autorizza琀椀va.  Le  piante  stesse  devono  essere  individuate  e 

marcate sul tranto in sede di realizzazione del taglio.

- del rilascio, se presen琀椀, almeno 2 piante/ha morte a terra, scelte tra quelle di dimensioni maggiori, 

equivalen琀椀 a circa 15 mc di necromassa per ciascun e琀琀aro, comunque da rilasciare avendo cura di non 

creare barriera al de昀氀usso delle acque, né cumuli pericolosi per l’innesco di incendi e di 昀椀topa琀椀e

A072 Pernis apivorus

A236 Dryocopus mar琀椀us

RE_B_27  Realizzazione  di  un  piano  d’azione  (anche  per  Si琀椀  con琀椀gui)  per  la  ges琀椀one  di  boschi  a  

dominanza di castagno, a琀琀ualmente potenzialmente riconducibili all’habitat 9260

A072 Pernis apivorus

9260 Boschi di Castanea sa琀椀va

5367 Salamandrina perspicillata

RE_I_12  Divieto  di  realizzare  nuovi  impian琀椀  con  Robinia  pseudoacacia,  anche  in  sos琀椀tuzione  di 

formazioni  forestali  preesisten琀椀,  ad  eccezione  dei  casi  in  cui  l’intervento  riguardi  zone  limitate 

all’interno del sito e sogge琀琀e a fenomeni di dissesto idrogeologico per la cui salvaguardia la Robinia sia  

l’unica scelta possibile. In tal caso l’ente competente all’autorizzazione delle opere prescrive misure 

adeguate per contenere la propagazione della specie al di fuori delle aree d’intervento.

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idro昀椀le

9260 Boschi di Castanea sa琀椀va
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REGOLAMENTO PER LA SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI MORTI E DEPERIENTI
Approvato con Deliberazione di Consiglio Dire琀�vo n° 107 del 24/08/2000 - Parco Nazionale Foreste 
Casen琀椀nesi, Monte Falterona e Campigna

1- Foreste pubbliche ricaden琀椀 in zona 2 “di protezione” del Parco Nazionale.

1.1) Foreste di proprietà del Parco Nelle aree forestali di proprietà del Parco ed in quelle di cui il Parco 

abbia la piena disponibilità, ed ove queste non vengano incluse in zona 1 di “Riserva integrale”, sarà 

comunque bandito ogni u琀椀lizzo, anche quelli della cosidde琀琀a “selvicoltura naturalis琀椀ca”, ed ammessi 

solo interven琀椀 di restauro e ripris琀椀no ambientale; in queste aree il  rilascio degli  alberi deperien琀椀,  

mor琀椀, a琀琀erra琀椀 sarà la norma e la loro rimozione si imporrà unicamente per ragioni di sicurezza o 

transitabilità.

1.2) Foreste pubbliche di altri En琀椀 In tali foreste non si perseguono 昀椀ni di selvicoltura produ琀�vis琀椀ca, 

ma  a  norma  delle  misure  di  salvaguardia,  sono  ammesse  solo  a琀�vità  selvicolturali  a  bassissimo 

impa琀琀o che a昀昀eriscono alla cosidde琀琀a “selvicoltura naturalis琀椀ca”. Gli interven琀椀, pertanto, possono 

essere mira琀椀 unicamente ad accelerare, dove u琀椀le e possibile, il ritorno della foresta a condizioni di  

maggiore  naturalità,  anche a琀琀raverso  u琀椀lizzazioni  conformi  alle  prescrizioni  de琀琀ate  dal  Parco.  Gli 

interven琀椀 di ges琀椀one da seguire nelle proprietà pubbliche devono inoltre favorire il mantenimento di 

alberi mor琀椀 in piedi o a琀琀erra琀椀 da even琀椀 naturali che non si pres琀椀no ad un recupero conveniente, e ciò 

al  昀椀ne di  assicurare la  presenza di  signi昀椀ca琀椀ve quan琀椀tà dei  materiali  legnosi  indispensabili  per  lo 

sviluppo dei  processi  naturali  indica琀椀  in  premessa.  Gli  alberi  mor琀椀  in  piedi,  o  a琀琀erra琀椀  da  even琀椀 

naturali, individua琀椀 secondo i criteri sopra indica琀椀 dall’Ente gestore o segnala琀椀 allo stesso dal Parco, 

dovranno essere lascia琀椀 in sito a meno che non s’imponga la loro rimozione o spostamento per ragioni  

di sicurezza, tutela della viabilità, dei manufa琀� od altro. Gli indirizzi di ges琀椀one favoriranno altresì il  

mantenimento  di  individui  arborei  di  pregio  este琀椀co  o  di  interesse  storico-monumentale.  Il  

mantenimento di alberi monumentali o comunque di ragguardevoli dimensioni sarà esteso anche alle 

specie eso琀椀che (es. Pseudotsuga) di cui sia prevista una graduale sos琀椀tuzione con specie autoctone.

2- Foreste pubbliche ricaden琀椀 in zona 3 “di tutela e valorizzazione”

Nell’ambito delle a琀�vità selvicolturali compa琀椀bili approvate del Parco ed all’a琀琀o degli interven琀椀 nelle 

par琀椀celle so琀琀oposte ad u琀椀lizzo, so琀琀o il controllo del Parco si dovrà:

a) individuare almeno 10 alberi per e琀琀aro, seleziona琀椀 in considerazione della specie, delle dimensioni,  

della posizione e di altre cara琀琀eris琀椀che di naturalità, da escludere per sempre dal taglio, 昀椀no alla  

conclusione naturale del ciclo vitale.

b) alla morte di  tali  piante si  dovrà: -  lasciare in sito le piante morte, a meno che ciò non possa 

pregiudicare la sicurezza, la viabilità, i manufa琀�; - individuare nell’ambito della par琀椀cella catastale di  

riferimento eguale numero di altri alberi da des琀椀nare ad eguale conservazione.
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Estra琀� da PIT con valenza di Piano Paesaggis琀椀co

Carta Topogra昀椀ca
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Carta dei Cara琀琀eri del paesaggio
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Carta del territorio urbanizzato
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VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Dimensioni ed ambito di riferimento

Il Piano di Ges琀椀one Forestale del Complesso regionale “Alpe 2” 2024-2038 de昀椀nisce gli orientamen琀椀 

ges琀椀onali per poco più di 200 ha di territorio. Nel capitolo “Gli interven琀椀 previs琀椀” sono riportate in 

de琀琀aglio le informazioni rela琀椀ve alle diverse 琀椀pologie di intervento e alle super昀椀ci coinvolte. L’area 

ogge琀琀o di piani昀椀cazione ricade per intero all’interno della ZSC Muraglione Acquacheta e in misura  

molto  marginale,  pochi  e琀琀ari,  all’interno  del  Parco  Nazionale  delle  Foreste  Casen琀椀nesi,  Monte 

Falterona e Campigna. Nonostante le rido琀琀e dimensioni, vi sono al suo interno delle aree di interesse 

naturalis琀椀co, in par琀椀colare nell’area a pascolo di Castelli e, in misura più puntuale, nelle aree boscate a 

valle di Pian di Corniolo. Gli obie琀�vi speci昀椀ci del Piano ogge琀琀o di valutazione risultano coeren琀椀 con la  

necessità di garan琀椀re, seppur a琀琀raverso una ges琀椀one a琀�va, la tutela dei valori naturalis琀椀ci presen琀椀. Il 

Piano individua una serie di interven琀椀 funzionali al raggiungimento degli obie琀�vi di conservazione 

previs琀椀 dalle  Misure di  Conservazione dei  Si琀椀 e dal  Parco stesso,  in  par琀椀colare quelli  a昀昀eren琀椀 ai  

moduli IMB, per l’incremento del valore naturalis琀椀co delle foreste, OCP, per la conservazione delle 

reli琀琀e  aree  aperte  e  DCP  che,  seppur  su  una  super昀椀cie  limitata,  creerà  un  ambiente  altamente 

diversi昀椀cato e di par琀椀colare interesse, anche paesaggis琀椀co.

Complementarità con altri proge琀�

All’interno della ZSC Muraglione Acquacheta ricade anche il Complesso forestale regionale “Alpe di S.  

Benede琀琀o”, il cui Piano di ges琀椀one è stato recentemente aggiornato e approvato.

In sede di  valutazione del Piano, in par琀椀colare per quanto riguarda gli  Habitat,  sono sta琀椀 valuta琀椀 

eventuali e昀昀e琀� nega琀椀vi cumula琀椀vi determina琀椀 dall’applicazione contemporanea dei tre Piani.

Uso delle risorse naturali

Nessuno  degli  interven琀椀  previs琀椀  è  tale  da  determinare  modi昀椀che  signi昀椀ca琀椀ve  alle  cara琀琀eris琀椀che 

a琀琀uali degli habitat, in par琀椀colare per quanto riguarda quelli d’interesse comunitario o regionale. Al 

contrario gli interven琀椀, esegui琀椀 secondo moduli di intervento speci昀椀catamente elabora琀椀 in funzione 

delle Misure di Conservazione dei Si琀椀, avranno, quantomeno nel lungo periodo, e昀昀e琀� posi琀椀vi sulla  

qualità naturalis琀椀ca degli habitat interessa琀椀.

Produzione di ri昀椀u琀椀

Assente per gran parte degli interven琀椀. La produzione di ri昀椀u琀椀 è possibile per le opere puntuali.

Inquinamento e disturbo ambientale

Data la natura degli interven琀椀, si possono escludere fenomeni di inquinamento; per quanto riguarda 

invece il disturbo ambientale, gli interven琀椀 comporteranno, limitatamente alla fase di realizzazione, un 

certo grado di disturbo ambientale. Si tra琀琀a comunque di un e昀昀e琀琀o temporaneo che non determinerà 

un  impa琀琀o  nega琀椀vo  permanente.  Inoltre,  nell’ambito  di  questo  studio,  tale  problema  è  stato 

speci昀椀catamente considerato,  ad  esempio  nella  programmazione del  fermo degli  interven琀椀 per  il 

rispe琀琀o della stagione riprodu琀�va dell’avifauna, dove uno dei criteri  u琀椀lizza琀椀 è stato, appunto, la 

valutazione del possibile impa琀琀o legato al disturbo provocato dalla presenza dei can琀椀eri.

Rischio d’inciden琀椀 per sostanze e tecnologie u琀椀lizzate

Esiste un limitato rischio di inquinamento provocato dalla perdita di lubri昀椀cante e combus琀椀bile dai  

macchinari u琀椀lizza琀椀.
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AREA VASTA DI INCIDENZA SUL SISTEMA AMBIENTALE

Incidenza sugli habitat e sulla componente 昀氀oris琀椀co-vegetazionale

Gli interven琀椀 a carico degli habitat all’interno dei Si琀椀 Natura 2000 possono essere ricondo琀� a qua琀琀ro 

琀椀pologie prevalen琀椀:

 interven琀椀 par琀椀colari 昀椀nalizza琀椀 all’incremento del valore naturalis琀椀co delle foreste: 141 ha circa

 interven琀椀 di ges琀椀one forestale a琀�va (diradamen琀椀 dal basso): 26 ha circa

 interven琀椀 di manutenzione, ges琀椀one e ripris琀椀no degli ambien琀椀 aper琀椀 o a mosaico: 2 ha circa

Se si escludono gli interven琀椀 di diradamento, su cui torneremo successivamente, tu琀� gli altri  sono 

esplicitamente proge琀琀a琀椀 per migliorare il  valore naturalis琀椀co e lo stato di conservazione di alcuni  

Habitat  di  interesse,  sia  forestali  (H9130,  per  una  super昀椀cie  complessiva  di  136  ha  circa)  sia  di 

ambiente aperto (H6210 per una super昀椀cie di circa 17 ha). Per quanto riguarda invece gli interven琀椀 

par琀椀colari a昀昀eren琀椀 al modulo IMB, si tra琀琀a di interven琀椀 puntuali 昀椀nalizza琀椀 a incrementare il valore  

naturalis琀椀co delle foreste; tra gli interven琀椀 realizzabili:

 diradamen琀椀 localizza琀椀 intorno a singole piante appartenen琀椀 a specie rare o sporadiche

 cercinature per o琀琀enere alberi mor琀椀 in piedi

 abba琀�men琀椀 per o琀琀enere alberi mor琀椀 al suolo

 diradamen琀椀 localizza琀椀 per favorire alberi con presenza di dendromicrohabitat e loro realizzazione 

ex-novo.

Passando a considerare i diradamen琀椀, ques琀椀 interessano esclusivamente l’Habitat 9130; si tra琀琀a di 

interven琀椀 che, sebbene non speci昀椀catamente proge琀琀a琀椀 con 昀椀nalità naturalis琀椀ca, possono comunque 

avere degli e昀昀e琀� posi琀椀vi andando a diversi昀椀care la stru琀琀ura di ques琀椀 soprassuoli che, nelle aree in 

ogge琀琀o, risultano cara琀琀erizza琀椀 da un elevato grado di omogeneità, guidandone l’evoluzione verso 

forme più mature, con un incremento di diversità e complessità stru琀琀urale.

Gli  interven琀椀  andranno  ad  interessare  il  5.3  %  della  super昀椀cie  dell’Habitat  presente  nella  ZSC 

Muraglione – Acquacheta, quindi una super昀椀cie molto esigua.

Volendo ampliare la valutazione degli e昀昀e琀� a una scala di intera ZSC, emerge che il Piano di Ges琀椀one  

del vicino Complesso dell’Alpe di S. Benede琀琀o, recentemente aggiornato ed approvato, prevede, a 

carico dello stesso habitat, circa 264 ha di interven琀椀, sempre diradamen琀椀 dal basso. Fermo restando le 

valutazioni di  cui  prima, anche sommando le super昀椀ci  interessate, si  arriva ad una percentuale di 

habitat  so琀琀oposto  a  interven琀椀  pari  al  13%  circa.  Anche  in  questo  caso  quindi  una  percentuale 

piu琀琀osto limitata. Considerando il periodo di esecuzione degli interven琀椀, spalma琀椀 comunque su un 

periodo piu琀琀osto lungo (昀椀no al 2031 per l’Alpe di S. Benede琀琀o, 昀椀no al 2038 per quello dell’Alpe 2),  

anche l’e昀昀e琀琀o del disturbo generato dalla presenza dei can琀椀eri, che comunque localmente ci sarà, 

appare, su ampia scala, trascurabile.

Non si  evidenziano  par琀椀colari  cri琀椀cità  per  quanto  riguarda  le  altre  琀椀pologie  di  interven琀椀 previs琀椀 

(viabilità,  fabbrica琀椀  e  infrastru琀琀ure);  in  par琀椀colare  nel  caso  della  viabilità,  si  tra琀琀a  quasi 

esclusivamente di interven琀椀 di manutenzione ordinaria, e comunque previs琀椀 su traccia琀椀 già esisten琀椀.

Tu琀琀o ciò considerato, viste anche le prescrizioni comuni a tu琀� gli interven琀椀, l’incidenza sugli Habitat è  

da considerarsi posi琀椀va, fermo restando l’applicazione delle prescrizioni di cui al capitolo 7.
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Incidenza sulla fauna

Come descri琀琀o nel capitolo precedente, gli interven琀椀 previs琀椀 dal piano riguardano sostanzialmente 

due 琀椀pologie ambientali: i boschi di faggio e gli ambien琀椀 aper琀椀.

Per  quanto  riguarda  gli  ambien琀椀  aper琀椀,  gli  interven琀椀  avranno  sicuramente  un  e昀昀e琀琀o  posi琀椀vo, 

quantomeno sulle specie legate a queste 琀椀pologie ambientali che, come visto nello speci昀椀co capitolo 

di  approfondimento,  a  dispe琀琀o di  una estensione rido琀琀a ospitano o  sono comunque u琀椀lizza琀椀 da 

diverse specie di par琀椀colare interesse conservazionis琀椀co, sopra琀琀u琀琀o per quanto riguarda gli uccelli 

(es.  averla  piccola  e  to琀琀avilla,  ma anche aquila  reale  e  biancone).  Queste considerazioni  possono 

tu琀琀avia essere estese anche ad altri taxa, tra cui gli invertebra琀椀, in primis i lepido琀琀eri, ma anche re琀�li  

e seppur in misura minore, an昀椀bi e chiro琀琀eri,  in par琀椀colare nelle situazioni più diversi昀椀cate o con 

presenza di zone umide, anche ar琀椀昀椀ciali (es. abbeveratoi per il bes琀椀ame).

Gli interven琀椀 a carico dei boschi di faggio avranno come risultato l’incremento della diversità di ques琀椀 

soprassuoli, sia a琀琀raverso tagli di diradamento, con l’obie琀�vo di diversi昀椀carne la stru琀琀ura, guidando 

l’evoluzione verso forme più mature (ad esempio favorendo la presenza e lo sviluppo di  piante di  

maggiori dimensioni), sia a琀琀raverso interven琀椀 puntuali speci昀椀catamente mira琀椀 a favorire la presenza di 

specie sporadiche o comunque rare, di individui con presenza di dendromicrohabitat, anche a琀琀raverso 

la  loro dire琀琀a creazione,  e  del  legno morto,  in  piedi  o  a  terra  (interven琀椀 par琀椀colari).  Si  tra琀琀a,  in 

entrambi i casi, di interven琀椀 che potranno favorire le specie (uccelli, chiro琀琀eri, invertebra琀椀) legate alla 

presenza  di  alberi  di  grandi  dimensioni  e  a  boschi  cara琀琀erizza琀椀  da  una  stru琀琀ura  maggiormente 

diversi昀椀cata.  La  presenza di  legno morto,  di  dendromicrohabitat  e  di  piante di  grandi  dimensioni, 

unitamente a una stru琀琀ura e composizione diversi昀椀cata, sono del resto considera琀椀 i fa琀琀ori chiave per 

la biodiversità forestale (Tellini Florenzano et al. 2006, Russo et al. 2010 & 2016, Bouvet et al. 2016, 

Paillet et al. 2018, Emberger et al. 2019).

Tu琀�  ques琀椀  interven琀椀,  sebbene  abbiano  nel  medio-lungo  periodo  e昀昀e琀�  posi琀椀vi,  nell’immediato 

possono determinare impa琀� nega琀椀vi lega琀椀 al disturbo e, in par琀椀colare per gli uccelli, alla distruzione 

di si琀椀 di riproduzione a琀�vi. Al 昀椀ne di ridurre al minimo questo impa琀琀o, in par琀椀colare per le specie di  

maggiore interesse conservazionis琀椀co, abbiamo individuato un periodo di fermo durante i quali non 

sono  permessi  interven琀椀  di  taglio  della  vegetazione.  Tale  disposizione  si  applica  ad  alcune  aree 

risultate,  in  base alle  informazioni  disponibili,  come le  più idonee per la  nidi昀椀cazione di  specie di  

par琀椀colare interesse conservazionis琀椀co.

Per quanto riguarda gli interven琀椀 a carico della viabilità, come già de琀琀o per gli Habitat, tra琀琀andosi  

quasi esclusivamente di interven琀椀 di manutenzione ordinaria, e comunque realizza琀椀 su piste e traccia琀椀 

esisten琀椀, non si ravvedono par琀椀colari cri琀椀cità.

Da segnalare, la previsione di rifacimento di un punto di abbeverata, all’interno dell’area a pascolo di  

Castelli, con modalità archite琀琀oniche che ne favoriranno l’u琀椀lizzo come sito riprodu琀�vo da parte degli 

an昀椀bi.

Tu琀琀o ciò considerato,   viste anche le prescrizioni comuni a tu琀� gli interven琀椀,   l’incidenza sulla fauna   è   

da considerarsi  ,   fermo restando le prescrizioni di cui al capitolo 7,   posi琀椀va.  
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Incidenza complessiva sul SIC/ZPS

Per quanto de琀琀o e considerato nei paragra昀椀 preceden琀椀, gli  interven琀椀 previs琀椀 dal Piano ogge琀琀o di  

Valutazione risultano in linea con le  Misure di  Conservazione dei  Si琀椀 Natura 2000,  e  del  Piano di 

Ges琀椀one in fase di adozione, e la loro incidenza sugli habitat e le specie di interesse è da considerarsi  

posi琀椀va.
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PROPOSTE  DI  MODIFICHE,  MISURE  DI  MITIGAMENTO,  E  RACCOMANDAZIONI  PER 
QUANTO CONCERNE FLORA, VEGETAZIONE E FAUNA

Dopo aver analizzato il proge琀琀o, valutato le alterna琀椀ve, accolto le proposte di mi琀椀gazione, si propone il 

seguente  schema di  tenuta  dei  lavori  da  applicarsi  agli  interven琀椀 previs琀椀  dal  presente  Piano.  Tali 

indicazioni sono da considerarsi aggiun琀椀ve e non sos琀椀tu琀椀ve a quelle già presen琀椀 nel Piano (cfr. Misure 

per la conservazione e la valorizzazione della biodiversità valide per tu琀� gli interven琀椀) e nei Moduli di 

Intervento speci昀椀ci.

Indicazioni speci昀椀che

In base alle informazioni disponibili sulla presenza e distribuzione delle specie di uccelli forestali di  

maggiore interesse conservazionis琀椀co, e considerando l’en琀椀tà minima degli interven琀椀, non si ravvede 

la necessità di individuare par琀椀colari periodi di fermo per gli interven琀椀 selvicolturali, se non per la SF  

00101, dove gli interven琀椀 di taglio non potranno essere realizza琀椀 nel periodo 15 aprile – 15 luglio. Tale  

prescrizione si rende necessaria al 昀椀ne di salvaguardare la nidi昀椀cazione del luì verde, unica specie di  

interesse conservazionis琀椀co rilevata nel Complesso, e indicatrice di boschi con cara琀琀eris琀椀che idonee a 

specie legate a soprassuoli maturi.

Indicazioni di cara琀琀ere generale

 al termine 昀椀ne dei lavori non dovranno residuare contenitori o par琀椀 di materiali  u琀椀lizza琀椀 nella 

realizzazione delle opere

 le piante des琀椀nate all’u琀椀lizzazione o presen琀椀 sul terreno nelle aree d’intervento dovranno essere 

alles琀椀te in assor琀椀men琀椀 commerciali e asportate rapidamente

 preservare dal taglio tu琀琀e le piante fru琀�fere sporadiche (art. 12 reg. for.) presen琀椀 salvo quelle 

interessate da diradamento di gruppi monospeci昀椀ci e i castagni da fru琀琀o (anche se secchi) a meno 

che non vi siano pericoli per la pubblica incolumità

 prima di  abba琀琀ere le piante di  grandi dimensioni è necessario veri昀椀care se sono presen琀椀 nidi  

d’uccelli o pipistrelli d’importanza naturalis琀椀ca e in caso a昀昀erma琀椀vo evitare l’abba琀�mento delle 

stesse, a meno che non vi siano pericoli per la pubblica incolumità

 qualora fosse necessario, comunque, asportare piante di notevole interesse per la fauna (presenza 

di  nidi  o  di  ricoveri  di  pipistrelli)  dovranno  essere  previste  opportune  opere  di  mi琀椀gazione, 

comprenden琀椀  sopra琀琀u琀琀o  l’apposizione  di  nidi  ar琀椀昀椀ciali  opportunamente  scel琀椀  da  personale 

competente

 sono  liberamente  eseguibili  tu琀琀o  l'anno  cure  colturali  che  non  comportano  il  taglio  della 

vegetazione  arbus琀椀va  d'invasione  quali  ad  esempio:  la  sarchiatura  e  zappe琀琀atura  localizzate 

nell'intorno delle giovani pian琀椀ne messe a dimora nei rimboschimen琀椀/rinfol琀椀men琀椀 (primi anni 

successivi  all’impianto),  la  manutenzione  e  la  rimozione  delle  protezioni  individuali  e  delle 

chiudende.

 qualora,  con  il  progresso  delle  conoscenze,  si  appurasse  che  determina琀椀  interven琀椀  possono 

produrre  modi昀椀che  signi昀椀ca琀椀ve  e  nega琀椀ve  al  corteggio  昀氀oris琀椀co  e  alle  presenze  faunis琀椀che, 

occorrerà apportare le dovute modi昀椀che
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